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PRESIDENTE DOTT. DELUCCHI

GIUDICE - Allora, possiamo procedere allora all’esame del dottore Toccafondi.

INTERVENTO - Prova, prova, si sente.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Si accomodi dottore, lei ha facoltà di rispondere o di non rispondere, sì, sì, si sieda, stia seduto. Lei ha facoltà di rispondere o di non rispondere, che cosa intende essere.

RISPOSTA - No, rispondo ,rispondo.

GIUDICE - Benissimo, allora dia le generalità, la qualifica, se può parlare più vicino al microfono, grazie.

RISPOSTA - Certamente. Toccafondi Giacomo, sono nato il 6/3/54 a Genova, coniugato, un figlio.

GIUDICE - Ecco, lei all’epoca del G8 che qualifica aveva e che funzioni rivestiva.

RISPOSTA - Rivestivo la funzione di coordinatore del sito penitenziario in via della Bolzaneto.

GIUDICE - Come medico dell’amministrazione…

RISPOSTA - Come medico dell’amministrazione penitenziaria.

GIUDICE - Benissimo, prego pubblico ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Buongiorno dottore, ancora attualmente lei ha questo incarico come qualifica?

RISPOSTA - Attualmente ho l’incarico di medico incaricato del carcere di Ponte Decimo.

DOMANDA - Benissimo, all’epoca del luglio 2001 ricevette qualche incarico con riferimento al G8?

RISPOSTA - All’epoca del 2001 ricevetti l’incarico di coordinare l’assistenza sanitaria nel, diciamo, nella situazione del G8 per quanto riguardava sia i siti penitenziari via Ponte Decimo, sia di quelli di San Giuliano, avevo mio suocero gravemente malato, quindi chiesi se potevo occuparmi di uno solo, di quello che era più vicino a casa mia che era a Bolzaneto.

DOMANDA - Ho capito, chiedo di essere autorizzato a mostrare al dottore il documento 5.2 che è diciamo l’incarico a firma del dottor Sabella.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie presidente. Li mostriamo prima al tribunale.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Vuole vedere dottore questo documento se lo riconosce come quello che… 

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

RISPOSTA - Sì è assolutamente…

PUBBLICO MINISTERO - Quindi le chiedo se ci può riferire quale sono stati i suoi orari di servizio, i giorni di presenza presso il sito di Bolzaneto a partire dal… partiamo dal venerdì che sono i giorni quando cominciarono poi ad arrivare gli arrestati, lei nei giorni precedenti ebbe modo di stare in Bolzaneto, oppure no?

RISPOSTA - Allora, la mia presenza a Bolzaneto iniziò prima ancora dell’apertura ufficiale del G8 perché prima ci fu una ispezione fatta col dottore Sabella, che mirava un attimino a valutare sul campo quale era la situazione, lì proprio nella sede ditale ispezione, dato che mi venne riferito che sarebbero stati, che sarebbero afferiti alla caserma di Bolzaneto tutti i fermati, ma che a noi sarebbero stati fatti risultare gli arrestati, il timore che ci potesse essere qualche fermato, qualche persona che quindi in un secondo tempo sarebbe sfuggita alla nostra attenzione, mi imposi di suggerire, di fare subito al lato dell’arrivo un…

DOMANDA - Sì, sono (incomprensibile), volevo che su proporzioni sui giorni di presenza con gli orari.

RISPOSTA - I giorni di presenza sono stati praticamente continui, ora io non ho…

DOMANDA - Ecco, il giovedì c’è stato, ricorda dottore, c’era già stato anche il giovedì?

RISPOSTA - Non ricordo, bisognerebbe che consultassi un attimo….

DOMANDA - Allora, quando era stato sentito su sua comparizione spontanea in procura l’11 settembre 2001 aveva detto che c’era stato un giovedì dal mattino fino al tardo pomeriggio.

RISPOSTA - Penso di sì, ora ecco, evidentemente non ricordo…

DOMANDA - E quando aveva detto che aveva fatto un ritorno in serata per vedere se c’erano stati problemi al seguito del concerto di Manu Ciao.

RISPOSTA - Sì, esattamente, sì, sì, sì, sì.

DOMANDA - Lo ricorda ora.

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Ecco, i giorni successivi ricorda gli orari, come sono stati di sua presenza?

RISPOSTA - Nei giorni successivi mi sembra che sia stato quasi costantemente presente con delle brevi interruzioni per andare come ho già sottolineato a vedere come stava mio suocero o altro, ma con presenza piuttosto notevole, anche perché avendo la responsabilità del sito e temendo l’arrivo di feriti piuttosto importanti, traumi cranici o traumi addominali ed essendo io l’ unico chirurgo preferivo essere presente, quindi non ricordo al millimetro gli orari, ma…

PUBBLICO MINISTERO - Allora, rivediamo un attimo rispetto alle dichiarazioni che aveva reso l’11 settembre 2001 che erano vicino ai fatti, aveva detto il venerdì sono rimasto dalla mattina fino all’una di notte, poi sono andato a casa e sono ritornato verso le 4, 4 e 30 del sabato.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi aveva detto con riferimento al sabato, sono ancora ritornato a casa per dormire alcune ore e sono ritornato a Bolzaneto per la giornata di sabato verso le 17.

RISPOSTA - Confermo.

DOMANDA - Sono rimasto poi tutta la notte del sabato, la domenica mattina sono andato a dormire qualche ora, sono ritornato poi il primo pomeriggi della domenica per trattenermi fino al lunedì mattina al mezzogiorno.

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Quindi lei conferma questi orari che…

RISPOSTA - Lì confermo col… ripeto, avendo…

DOMANDA - Con l’aiuto diciamo voluto…

RISPOSTA - Una precedente dichiarazione nell’immediatezza dei fatti è certamente più esaustiva di quanto non possa essere la mia memoria a distanza di…

DOMANDA - Ecco, ricorda dottore chi erano gli infermieri che hanno lavorato con lei presso il sito?

RISPOSTA - Ricordo il nome di alcuni, (Pratissoli), (Baddiale), però ho un elenco che potrei consultare, non ho…

DOMANDA - Sì, può se il tribunale non ha nulla in contrario, se può consultare.

GIUDICE - Sì, sì, il presidente autorizza l’imputato a consultare il documento in suo possesso.

RISPOSTA - Grazie signor presidente. Sì, era l’infermiere (Baddiale), l’infermiere Poggi, (Pratissoli), Mancini, Ferrara, Andreini, e mi pare basta, l’ultima notte, dato che io ero praticamente rimasto senza infermieri, in quanto mi avevano tutti richiesto un rientro un pochino anticipato, anche perché in un primo momento pareva che l’esigenza cessasse in serata e domenica ho chiesto un rinforzo da Ford San Giuliano dove invece praticamente erano rimasti molto sottooccupati, se gentilmente mi potevano prestare un infermiere che si è apprestato, ma di cui non ricordo il nome.

DOMANDA - Non si ricorda dottore chi era?

RISPOSTA - No assolutamente.

DOMANDA - Le risulta un signor Furfaro Massimiliano?

RISPOSTA - Assolutamente sì, ha ragione.

DOMANDA - Ne ha ricordo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi diciamo nella notte tra domenica e lunedì è stato assistito sostanzialmente dall’infermiere Furfaro.

RISPOSTA - Dall’infermiere Furfaro, no un momento, nella notte c’era anche la dottoressa Zaccardi.

DOMANDA - Sì, no con il personale infermieristico c’era solo il signor Furfaro, giusto?

RISPOSTA - Come personale infermieristico c’era solo il signor Furfaro.

DOMANDA - Ecco, quindi come medico insieme a lei nella notte tra domenica e lunedì c’era la dottoressa Zaccardo.

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Per quel che ricordo ora, ma mi pare senz’altro di sì.

DOMANDA - Ecco, negli altri giorni come colleghi medici diciamo con chi ha lavorato?

RISPOSTA - Direi più o meno con tutti anche perché io avevo concepito un sistema che funzionasse all’incirca come una diciamo, una camera che si gonfia e si sgonfia nel senso che avendo tutti gli infermieri e i medici disponibili in zone (incomprensibile), e non conoscendo quale sarebbero stati i flussi, io avevo pensato di mantenere una presenza minima che poi fosse aumentata nei momenti di bisogno, è una esperienza che avevamo già compiuto in altri teatri con buoni risultati, ecco avendo il personale ovviamente disponibile in loco ecco, o a poca distanza dal loco stesso.

DOMANDA - Gli altri medici chi erano, ci può dire i nomi dottore?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Se ci potesse dire anche per… a vedere nei suoi appunti, nei suoi ricordi quelli che erano stati i turni, come erano stati presenti nelle 3 giornate, a parte già la notte tra domenica e venerdì, cosa ci ha detto, che lei ha lavorato in coppia con la dottoressa Zaccardi.

RISPOSTA - Allora, diciamo che i medici erano il dottore (Amenta), la dottoressa Zaccardi, la dottoressa Sciandra, la dottoressa Mazzoleni e basta, quelli sono quelli che hanno prestato servizio con me, per4 quanto riguarda i turni sinceramente…

DOMANDA - Allora, chiedo presidente di poter mostrare al dottor Toccafondi il documento 5.3, che è stato acquisito e che sono i turni di servizio del personale sanitario in modo da poter mostrare al dottore e vedere se…

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Corrisponde nei suoi ricordi sugli abbinamenti, grazie. Lo mostriamo prima al presidente e poi al dottore, questo documento proviene dal dottore Comparone, c’era stato fornito…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

RISPOSTA - Direi all’incirca che ripeto, non rico9rdandolo lo prendo per buono, vedo qua un chiamate dei rinforzi, ecc., che sottolineava il concetto che avevo poc’anzi espresso, di una situazione fluida, non di una situazione congelata in un turno bene specificato, ma una situazione che potesse espandersi in caso di bisogno e contrarsi in caso di stasi.

DOMANDA - Una certa elasticità diciamo nella gestione dei turni.

RISPOSTA - Assolutamente sì, assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere dottore se ci può descrivere com’era dislocata l’infermeria nella struttura e com’era la stanza, diciamo dell’infermeria, che arredi c’erano, come eravate collocate voi, gli infermieri ecco.

RISPOSTA - Allora, l’infermeria era nella parte iniziale della struttura, se non ricordo male c’erano le scale, c’erano un paio di uffici laterali che fungevano da uffici per la pubblica sicurezza, per rilevamenti, c’era forse altri 2 uffici più piccoli, i bagni e poi forse la prima stanza con le spalle all’entrata e sulla destra era la stanza dell’infermeria, la stanza< dell’infermeria <che era stata in un primo tempo concepita da me, come un’infermeria pura in senso medico, quindi con 3 postazioni mediche, 3 lampade, eccetera, eccetera, poi per desiderio del dottore…

DOMANDA - Sabella, il…

RISPOSTA - Del dottore Sabella, esattamente che aveva espresso il desiderio che i fermati no, venissero spogliati 2 volte di seguito e spogliati e rivestiti, spogliati e rivestiti, aveva rimosso una postazione medica, l’aveva sostituita con un tavolo presso cui operavano 2 agenti di Polizia penitenziaria maschile o 2 agenti di Polizia penitenziaria femminile a seconda che la persona da vedere fosse un maschio o una femmina e in cui in questo luogo avvenivano le perquisizioni e le ispezioni che sono di rito all’arresto, dopo di che il paziente veniva passato a noi e provvedevamo alla…

DOMANDA - Ecco, ho capito e poi le chiedo alcune precisazioni, chiedo di essere autorizzata a mostrare al dottore Toccafondi la piantina del sito, visto che ci ha dato una descrizione.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie presidente, ecco dottore guardi, corrisponde ai suoi ricordi, come è situata qui su la… lei ci ha dato già una descrizione già precisa del…

RISPOSTA - Direi che corrisponde a quello che vi ho detto.

DOMANDA - Ecco, vorrei partire dall’inizio, lei prima gi à ci aveva fatto un accenno triasce, ecco ci può spiegare a che cosa consisteva e dove veniva fatto e se è stato fatto seguito tutti e 3 i giorni?

RISPOSTA - Allora, il triasce innanzi tutto non è qualcosa che ci siamo, come dire, che abbiamo creato noi ma è una pratica assolutamente diffusa in tutti gli eventi di massa, perché chiaramente quando un paziente si presenta dal proprio medico al pronto soccorso singolarmente il trattamento è un trattamento in cui tutto viene centralizzato sul paziente, negli eventi di massa si deve fare una selezione tra le persone che necessitano di interventi immediati a quelle che invece possono attendere un certo periodo di tempo.

DOMANDA - Quindi sostanzialmente per un eventuale ricovero, anche ospedaliero?

RISPOSTA - Allora, per quanto riguarda il ricovero ospedaliero, io avevo un documento piuttosto vincolante emesso dal dottore Sabella che era quello di emettere soltanto, di evacuare soltanto i casi di grande urgenza sia per non caricare la struttura sanitaria cittadina che si prevedeva, sarebbe già stata caricata dagli eventi correlati alle manifestazioni, a quant’altro, sia per evitare il piantonamento e quindi il distogliere delle forze dalla Polizia penitenziaria nel compiere i piantonamenti, ed inoltre si riteneva che fosse più sicuro l’evacuazione verso il retroterra di Pavia, e degli altri carceri che erano stati diciamo deputati a questa funzione proprio per motivi di sicurezza, posso dirle, ribadito più volte, quindi il triasce mirava a valutare se una persona fosse in grado di essere tradotta verso questi siti penitenziari.

DOMANDA - Ho capito, dove si svolgeva dottore?

RISPOSTA - Il triasce si svolgeva ovviamente nell’immediata, lei mi ha chiesto però prima la domanda a cui non ho risposto…

DOMANDA - Sì se è sempre stato fatto, ha ragione.

RISPOSTA - Esatto, il triasce per essere efficiente, anche secondo le ultime dettami, delle gestioni dei disastri di massa, delle gestioni degli incidenti maggiori è effettuato immediatamente ma poi effettuato svariate volte perché la condizione del paziente può diciamo nel tempo precipitare.

DOMANDA - Ma qui a Bolzaneto avete fatto cioè più triasce alla stessa persona, sono capitati casi di più triasce alla stessa persona, a parte la visita propria e vera e propria nell’infermeria, lei ricorda casi di più triasce alla stessa persona?

RISPOSTA - Le stavo rispondendo, le stavo dicendo che non in tutti i casi è stato possibile addirittura fare del triasce di base, spera che talvolta eravamo impegnati ad effettuare le visite e in quel frattempo arrivava personale da…

DOMANDA - Ho capito, quindi può dirci quale dei giorni dottore è stato fatto, solo il primo, 2… 

RISPOSTA - Non sono assolutamente in grado di ricordare una variabile di questo tipo, ricordo per esempio che quando arrivarono i fermati della Diaz, noi eravamo già a visitare i precedenti pazienti e trovammo i fermati con le relative buste dell’ospedale Gagliera, perché se non sbaglio la maggior parte erano stati ricoverati all’ospedale Gagliera poste al loro fianco e…

DOMANDA - Mi chiedo dottore l’ha fatto solo lei o insieme a lei l’hanno fatto anche altri medici?

RISPOSTA - Diciamo che prevalentemente è una cosa che ho svolto io anche perché avevo un attimino più di esperienza in questo senso, sono specialista in chirurgia generale e per un insieme di eventi ho fatto un certo tipo di percorso di vita per cui ho avuto un certo tipo di esperienza.

DOMANDA - Ho capito, qualche altro lo ha fatto altri medici?

RISPOSTA - Assolutamente sì, certamente il dottore Amenta.

DOMANDA - Il dottore Amenta.

RISPOSTA - Che è un medico del 118, quindi… e comunque gli altri colleghi che erano tutti colleghi di alto profilo.

DOMANDA - Ho capito, chiedo di essere autorizzata a mostrare al dottore il documento 5.7 che è la scheda di triasce.

GIUDICE - Si autorizza.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - C’è l’ho qua comunque.

PUBBLICO MINISTERO - C’è l’ha?

GIUDICE - È quella che ho confezionato io?

PUBBLICO MINISTERO - Sì, volevo chiedere appunto questo…

INTERVENTO - Quella che abbiamo noi è quella di Graffi.

PUBBLICO MINISTERO - Ne abbiamo una…

GIUDICE - Ne abbiamo preso una a caso.

PUBBLICO MINISTERO - Ne abbiamo preso una a caso di quelle che c’erano, perché…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Noi avevamo qua qualche d’una dei casi che erano stati fatti, ne abbiamo preso una a caso.

GIUDICE - No, no, ne avevamo prima…

PUBBLICO MINISTERO - Ecco lei che… presidente il dottore ne ha uno diciamo come modulo, se…

RISPOSTA - Se gradisce presidente posso…

GIUDICE - Ancora meglio.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene.

GIUDICE - Va beh, possiamo allora mostrare i moduli in bianco probabilmente.

PUBBLICO MINISTERO - Sì, sì va bene, si, sì, sì non c’è nessun problema.

GIUDICE - Bene, trova nessuna difficoltà?

RISPOSTA - No, no, no, va bene.

PUBBLICO MINISTERO - Ecco, ha detto che l’aveva strutturato lei quel modulo dottore?

RISPOSTA - Beh diciamo, non voglio mi voglio attribuire dei che non sono miei, l’avevo modulato da quello che è lo standard più che ospedaliero è quello che viene usato in croce rossa.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Il sistema start così detto, che si basa su alcune considerazioni che sono diverse dal cesira, che è più tipicamente ospedaliero, lo start è adatto alle maschere (incomprensibile), cioè agli eventi di massa in cui c’è una diversa pesatura del soggetto, ovviamente per quanto riguarda i codici, quelli sono ormai…

DOMANDA - Quelli tradizionali, quindi.

RISPOSTA - Entrati nell’uso tradizionale, anche se addirittura nell’ultimo congresso di Lucca è entrato un concetto di codice blu, che  è…

DOMANDA - Quindi erano 3 i codici in all’ora?

RISPOSTA - In allora i codici erano, codice bianco, codice verde, codice giallo, codice rosso, codice nero che purtroppo è il…

DOMANDA - L’evento luttuoso.

RISPOSTA - È l’evento luttuoso. È stato descritto quello che c’è esattamente sui codici, più o meno su tutte le tabelle…

DOMANDA - Ho capito, le volevo chiedere allora, dove si faceva? C’era l’altra domanda che era dove si faceva?

RISPOSTA - Dove si compilava la…

DOMANDA - No, dove faceva il triasce3? Poi le chiedo come l’aveva strutturato, che tipo di utilità…

RISPOSTA - Sì, il triasce veniva fatto quando poteva essere fatto all’ingresso della caserma, perché applicando il sistema start che ripeto è quello che si basa su alcune notizie molto semplici, il paziente è in piedi, deambula, parla, vede, cioè che sono segni semplici ma servono ad evidenziare le funzioni…

DOMANDA - Allora le chiedo alcune precisazioni, intanto le chiedo se ricorda se c’erano le presenti mentre lei faceva questa attività, gli agenti appartenenti alle forze dell’ordine che accompagnavano l’arrestato.

RISPOSTA - Assolutamente, assolutamente sì.

DOMANDA - Erano presenti dei vicini quindi?

RISPOSTA - Diciamo che il triasce era, ero io posto in cima alla scala mentre dal fondo venivano sbarcati dai mezzi, e dagli agenti di conseguenza i fermati e avviati lungo la scala e io fermavo un attimo questo flusso per potere persona per persona dare un giudizio di massima, un giudizio che ripeto da alcuni lo si è spesso sentito ripetere, ah mi ha dato una occhiata così generica, in realtà su qualsiasi testo di medicina delle catastrofi il triasce è classificato un rapid assestment, cioè qualche cosa che viene eseguityo molto rapidamente su delle basi molto, molto…

DOMANDA - Sì, allora le chiedo alcune precisazioni, mi ha detto che c’erano a fianco, quindi rimanevano le persone delle forze  dell’ordine che avevano accompagnato l’arrestato giusto? Lì a fianco dove lei l’ho vedeva, lì vicino, rimanevano…

RISPOSTA - Mi dipinge una immagine vagamente statica…

DOMANDA - No va beh, adesso…

RISPOSTA - Nel senso che le persone salivano…

DOMANDA - Salivano su… lei ha detto che…

RISPOSTA - Io le fermavo…

DOMANDA - E rimanevano lì quindi gli agenti che…

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, allora le chiedo l’arrestato era ammanettato o no?

RISPOSTA - Direi in alcuni casi sì, alcuni casi no, non mi pare che esistesse una regola assoluta.

DOMANDA - E lei cosa faceva, cioè non so, gli faceva tirar su la maglietta, faceva togliere qualche indumento, come lo vedeva?

RISPOSTA - Ponevo alcune domande semplici?

DOMANDA - Quali?

RISPOSTA - Come và? Come ti senti? Ad esempio passavo una mano sui capelli per sentire se c’erano delle ferite o degli ematomi al cuoi capelluto, davo una occhiata agli arti e ripeto partendo dal fatto che erano pazienti che deambulavano che vedevano, che chiedevo ad esempio quanti erano, banalmente il numero delle dita per valutare l’adeguatezza, torno a ripetere è una sgrossatura, è come quando d’altra parte deriva i medici, i chirurghi…

DOMANDA - Però non so, gli servivano la maglietta, cosa faceva, gliela faceva togliere, gliela sollevava, se avevano i pantaloni, come faceva a controllare gli arti per esempio?

RISPOSTA - Gli arti, il fatto che camminassero, ikl fatto che muovessero le braccia era una sufficiente, cioè ripeto il triasce non è una visita.

DOMANDA - Sì, sì, sì, no.

RISPOSTA - È una valutazione, come tale si basa sulla persistenza dei segni vitali maggiori.

DOMANDA - Aveva con se l’infermiera a fianco a lei?

RISPOSTA - Tal volta sì, tal volta no.

DOMANDA - Ecco, diciamo, come esprimeva, come si esprimeva quando il triasce aveva esito positivo, che quindi la persona poteva accedere alla struttura?

RISPOSTA - In vari modi, può andare, abile arruolato e quant’altro, ma si è arruolato lo dico anche in ospedale, non è una…

DOMANDA - Lei ricorda di avere usato questa espressione?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ha usato dottore qualche altra espressione simile più o meno della stessa natura?

RISPOSTA - Allora, io ho assolutamente usato l’espressione abile arruolato perché fa parte della mia abitudine di dire, ripeto lo dico in ospedale ai pazienti che stanno per andare in sala operatoria che devo operare, quindi ritengo che…

DOMANDA - Le posso chiedere perché usa questo tipo di fraseologia?

RISPOSTA - Ma la usano molte persone, non lo so, ci sono delle cose incognite nella vita, cioè inconsce nella vita che è difficile spiegare.

DOMANDA - E usava, aveva diciamo ne usava altre di analoghe diciamo contesto così, in riferimento militare?

RISPOSTA - No di riferimento militare era assolutamente l’unica, e comunque…

DOMANDA - Glielo chiedo perché…

RISPOSTA - Perché voglio dire…

DOMANDA - Glielo chiedo perché quando era stato sentito al (incomprensibile) aveva parlato anche di espressioni di analogo significato, le chiedo se c’è le può specificare qual’erano, che ricorda di avere usato?

RISPOSTA - Io ricordo, le posso garantire che in nessun caso c’era un contenuto né offensivo, né lesivo della personalità, se come tale è stato percepito me ne duole, ma erano assolutamente espressioni per me anodime.

DOMANDA - Qualcuna delle persone che è stata sentita qui in dibattimento , che  è stata… (incomprensibile) ha parlato di una espressione pronta per la gabbia, lei ricorda se alcune volte…

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Non la pronunciata questa espressione?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Assolutamente no, non ricorda di averla mai…

RISPOSTA - No non è che non ricordo.

DOMANDA - Esclude, esclude di averla pronunciata. Ecco, le chiedo ,la situazione del piazzale, com’era? Visto che lei lo faceva più o meno sulla, ha detto sulla scalinata, non sulla scalinata.

RISPOSTA - La situazione del piazzale era una situazione in cui arrivavano i mezzi della PS e scaricavano le persone fermate tal volta con una certa crudezza.

DOMANDA - Crudezza, ecco può specificare, cosa ricorda che la inducono appunto a dire questa cosa?

RISPOSTA - Che tal volta le persone venivano fatte scendere accompagnandole giù dal sedile, tal volta veniva preso, preso…

DOMANDA - Tirate giù.

RISPOSTA - La persona tirata giù in modo piuttosto, come dire…

DOMANDA - Violento.

RISPOSTA - Diciamo energico.

DOMANDA - Energico, va bene, ecco ha notato degli assembramenti sul piazzale dottore?

RISPOSTA - In che senso mi perdoni, temo di non capire la frase.

DOMANDA - Glielo chiedo perché né ha parlato lei al Data, proprio parlato di assembramenti che si creavano nel piazzale, proprio parlando di questa situazione di durezza ha detto io nei momenti in cui ho notato una certa durezza è stato proprio sul piazzale…

RISPOSTA - L’assembramento era prevalentemente quando ci si avviava verso la scala, cioè in genere venivano scaricati 2 o 3 mezzi che poi andavano a rifornimento benzina e quant’altro e questa gente si ammucchiava e saliva le scale ecco.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - In questo senso assembramento, cioè assembramento…

DOMANDA - No, glielo dico perché l’ha usato lei quando è stato sentito all’(incomprensibile), quindi ho ripreso la sua espressione.

R sé assolutamente possibile che l’abbia usata, ma non…

DOMANDA - Le volevo chiedere, lei prima ci ha detto che rimanevano vicino alle persone delle forze dell’ordine che accompagnavano l’arrestato nel momento in cui lei faceva questo controllo del triasce, queste diciamo, Poliziotti, le persone che accompagnavano potevano sentire le domande che lei rivolgeva alla persona arrestata?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Assolutamente sì, le chiedo se ricorda se ha fatto triasce solo su persone italiane o anche su persone straniere.

RISPOSTA - Anche su persone straniere.

DOMANDA - Ecco, e lì per capirsi come faceva?

RISPOSTA - Parlo un discreto inglese e un po’ di spagnolo.

DOMANDA - Un po’ di spagnolo, e francese?

RISPOSTA - Qualche parola in francese perché son stato per un certo periodo di tempo in una clinica di Marsiglia, quindi.

DOMANDA - Quindi anche un po’ di francese?

RISPOSTA - Poco, intendiamoci sia per lo spagnolo, che lo devo ai miei parenti argentini, sia per il francese, siamo dei livelli sotto scolastici.

DOMANDA - Ricorda però dottore se ebbe modo di esprimersi in queste lingue che ci ha citato in occasione del triasce e poi anche successivamente parlando con gli arrestati?

RISPOSTA - In alcune occasioni quando da fermati divenivano arrestati e quindi passavano alla visita, cercavamo in linea di massima di parlare in inglese che era la lingua ovviamente con gli stranieri…

DOMANDA - Quindi lei ricorda dottore qualche volta di essersi espresso per farsi capire dal paziente in lingua inglese.

RISPOSTA - Assolutamente sì, assolutamente sì, e tal volta come le ho già detto, con qualche battuta in spagnolo, con qualche battuta, non battuta ironica, battuta proprio con qualche…

DOMANDA - Sì, sì, nel senso… sì, sì, sì, le chiedo come ricorda la situazione lì dell’atrio all’ingresso, lei ci ha descritto come ricorda il piazzale, si ricorda l’atrio e il corridoio, se c’è lo può…

RISPOSTA - L’atrio lo ricordo come il posto dove io ho vissuto n terrore allucinante, ma non un terrore allucinante per il contesto, ma per quello che poteva essere, quello che io potevo sbagliare.

DOMANDA - Ci può descrivere com’era allora la situazione?

RISPOSTA - La situazione era una situazione in cui come ho già detto, arrivavano le persone, veniva fatto questo sommario esame e le persone quindi venivano prese in consegna dalla Polizia penitenziaria e refluivano il personale di, della Polizia di stato e il personale della Polizia penitenziaria avviava verso le parti più interne dove erano siti la matricola e quant’altro, i fermati, ovviamente tutto questo non è da considerarsi come degli schemi di tipo assolutamente geometrico.

DOMANDA - Però quindi ricorda delle persone della Polizia penitenziaria dislocate lungo il corridoio nell’atrio, ho capito bene?

RISPOSTA - Ricordo che quando arrivavano c’era la… chiaramente dovevano prendere in carico.

DOMANDA - Ecco, ricorda se c’erano anche persone della Polizia di stato per quello che sono i suoi ricordi, che ha potuto vedere? Nell’atrio, nel corridoio diciamo?

RISPOSTA - Persone della Polizia di stato c’erano per forza perché mi pare c’erano anche 2 uffici loro in cui c’erano sia personale in uniforme, sia personale in borghese…

DOMANDA - Ecco il personale della penitenziaria come lo ricorda dottore, in divisa?

RISPOSTA - Il personale della penitenziaria aveva la normale tuta grigio ferro, e alcuni del personale del nucleo trasferimenti portavano un giubbetto particolare che era stato distribuito credo per l’occasione che era un giubbetto tattico utilizzato poi da quelli che sarebbero stati i nuclei che avrebbero provveduto al trasferimento verso i siti penitenziari prescelti.

DOMANDA - Ho capito, chiedo di essere autorizzata a mostrare al dottore i fascicoli delle divise?

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Ha visto anche dei Carabinieri dottore durante i giorni della sua attività presso il sito?

RISPOSTA - Allora, i Carabinieri ricordo di averli visti la sera della Diaz, nello specifico c’era un reparto di Carabinieri quando avvenne l’episodio dello spruzzo del gas al peperoncino, nello specifico ancora mi ricordo di essermi rivolto a un tenente dei Carabinieri per notificargli il fatto in quanto io ero accorso a…

DOMANDA - Ho capito, poi le chiederò delle precisazioni su questa cosa che già ci ha anticipato, però le chiedo se vuole cortesemente guardare il fascicolo e dirci, la divisa indossata dalla penitenziaria e se vede questo giubbetto che ci ha descritto.

RISPOSTA - Mi perdoni, devo dirle divisa per divisa?

DOMANDA - Guardi il fascicolo e se poi vede la divisa che ci ha descritto prima ci indica…

INTERVENTO - Signor Toccafondi deve solo individuare una divisa, no dirle tutte.

PUBBLICO MINISTERO - No, solo volevo anche…

GIUDICE - Solo la divisa della Polizia penitenziaria intendeva…

RISPOSTA - Direi la… direi l’ultima di 2, di 2 perché è analoga alla C6, ma sulla C6 il casco mostra lo stemma delle fiamme gialle quindi è diversa, mentre la D2 la mimetica è compatibile e il giubbetto anche, anche se non si vede il tipo di casco che per altro era analogo a quello mostrato nella foto C6, verniciato in blu e aveva l’icona della polizia penitenziaria portato al posto dell’icona della…

PUBBLICO MINISTERO - Le è capitato di andare nelle celle dottore, o di vedere comunque come negli arrestati nelle celle durante la sua attività quando si spostava…

RISPOSTA - Abbastanza raramente perché quando le cose si sono incominciate a muovere tutto il processo che noi avevamo stabilito, cioè di controllare, di fare eccetera, è un po’ saltato per la grande, grande afflusso di persone che dovevano visitare e quindi una certa attenzione che dovevamo…

DOMANDA - Ma diciamo le è capitato comunque diciamo di vedere comunque gli arrestati dentro le celle, di andarci, comunque di vederli?

RISPOSTA - In qualche caso assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, ci può descrivere in che posizione li ha visti?

RISPOSTA - Alcuni li ho visti con le mani appoggiate al muro, alcuni li ho visti seduti, la gran parte li ho visti comunque tutti in movimento tra quello che era la foto identificazione che era posta nell’edificio a fianco a quello della detenzione verso l’ufficio matricola, quindi…

DOMANDA - Sì ma a parte di quelli in movimento poi si occupa ha detto di una cosa, ma quelli che stavano nelle celle ha detto alcuni avevano le braccia al muro?

RISPOSTA - Quelli appena arrivati o arrivati da poco avbevano le braccia al muro.

DOMANDA - E come fa a sapere che erano arrivati da poco?

RISPOSTA - Perché erano quelli che avevo appena visto al triasce, alcuni di quelli che avevo appena visto al triasce.

DOMANDA - E ma lei si spostava dopo il triasce, gli andava anche a vedere subito in cella? Come faceva, perché lei immagino si continuasse a fermare sulla scala per fare gli altri triasce se c’era l’arrivo no?

RISPOSTA - Sì però se ipoteticamente 20 minuti dopo andavo, più o meno li conoscevo.

DOMANDA - Cioè li ricordava come fisionomia che l’aveva visti più o meno, ecco ha detto braccia al muro, com’erano in piedi o seduti?

RISPOSTA - In piedi.

DOMANDA - In piedi, e il volto dov’era rivolto?

RISPOSTA - Al muro.

DOMANDA - Al muro, la posizione delle gambe se la ricorda?

RISPOSTA - Divaricate.

DOMANDA - Divaricate, ecco, queste persone che ha visto così si ricorda erano tutti uomini o c’erano anche delle donne dottore?

RISPOSTA - Mi pare che ci fossero anche delle donne.

DOMANDA - Vi fossero anche delle donne, dottore ha parlato di persone sedute, riesce a dirci quando le ha viste sedute, dov’erano?

RISPOSTA - Erano seduti nelle celle, non ho bene inteso la domanda quando, cosa intende dire?

DOMANDA - Dico li ha visti nella stessa circostanza in cui ha visto quelli in piedi o poi successivamente in un’altra fascia temporale?

RISPOSTA - Tal volta anche mescolati, cioè tal volta in una cella c’erano alcuni in piedi, altri seduti, tal volta erano tutti seduti, non ho potuto evincere che ci fosse una regola assoluta ecco.

DOMANDA - Ci può dire, riesce a individuare guardando la piantina le celle, in cui lei ha avuto modo di vedere, dove ha visto gli arrestati così? Se c’è lo può indicare.

RISPOSTA - Ricordo per esempio la cella in cui sono intervenuto per la faccenda del peperoncino che era assolutamente l’ultima sulla sinistra, e di questo sono assolutamente sicuro.

DOMANDA - Ecco, lì mi ricordo di averli visti in questa posizione quando è andato per il peperoncino?

RISPOSTA - In che posizione, mi perdoni.

DOMANDA - Come li ha descritti prima?

RISPOSTA - No, seduti erano.

DOMANDA - Tutti seduti? Quando è entrato per…

RISPOSTA - Mi pare di sì, c’era una ragazza a terra, tutti gli altri mi pare che fossero…

DOMANDA - Erano tutti seduti intorno?

RISPOSTA - Mi pare che fossero intorno a lei.

RISPOSTA - Mi pare che fossero intorno a lei, io tra le altre cose indossavo una maschera antigas, perché mi era stato detto che era stato lanciato un ordigno lacrimogeno, non conoscendone la natura avevo provveduto a passare prima all’ufficio della Polizia penitenziaria, avevo firmato lo scarico, mi avevano dato una maschera, l’avevo indossata, io sonO qualificato in OBC quindi ho avuto la possibilità di operare in questo ambiente, sono, è per questo motivo che sono andato io, non per presenzialismo, ho preso questa ragazza, l’ho accompagnata in…

DOMANDA - Sì poi ne parliamo di questo, le chiedo, poi le devo chiedere, ma le altre diciamo poi ha visto quella lì, e altre celle che ha visto? Oltre quella lì l’ultima della sinistra ha detto, lì ha detto che li ha visti seduti, quelli lì in piedi che ci ha detto prima dove lì ha visti?

RISPOSTA - Ma io correrei il rischio di dirle una inesattezza.

DOMANDA - Perché quando è stato sentito l’11/9/2001 quando andava a controllare le celle gli arrestati avevano sempre questa posizione, anche se presumo non la mantenessero costantemente, però dice quando andavo a controllare le celle gli arrestati avevano sempre questa posizione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora, siccome poi lei invece mi ha detto che quando poi si è sentita male la ragazza e poi ci arriveremo, erano tutti seduti, le chiedo le altre celle quindi li ha visti tutti in piedi nelle altre celle che ha avuto modo di vedere.

RISPOSTA - Gli ho visti sia in piedi che seduti.

DOMANDA - Ecco, lei prima ci parlava di spostamenti, ha visto diciamo degli spostamenti in corso quando venivano trasportati i detenuti verso le…

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, lo dice come venivano…

RISPOSTA - Ripeto, la mia, il mio posto principale ovviamente, io mi spostavo un po’ di più degli altri colleghi perché andavo dall’androne dove avveniva il triasce all’infermeria, non è che poi fossi sempre in mezzo…

DOMANDA - Ma dove li… cioè quindi li ha visti transitare nel corridoio?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, come venivano accompagnati?

RISPOSTA - Ma venivano accompagnati dagli agenti della Polizia penitenziaria, forse tal volta anche dagli agenti PS per andare a fare le foto rilevamento, che ripeto era posta nella palazzina a fianco per le impronte digitali, per…

DOMANDA - Com’erano accompagnati per le braccia, com’erano accompagnati?

RISPOSTA - Non mi pare in nessun modo particolare.

DOMANDA - Camminavano liberamente come… com’era la posizione del capo di queste persone?

RISPOSTA - Mi pare che fosse rivolto verso terra, ma non…

DOMANDA - La testa bassa quindi?

RISPOSTA - Quindi a testa bassa sì.

DOMANDA - Ecco, quindi diciamo dove a disposizione della Polizia penitenziaria, la cella o le celle, perché poi la domenica sono state anche 2, lì ha avuto modo di vedere gli arrestati?

RISPOSTA - Ma io, vede questa differenziazione tra celle appartenenti a, appartenenti a, per me fondamentalmente non esisteva, quindi…

DOMANDA - Però glielo chiedo perché lì aveva precisato lei dottore, quando era stato sentito l’11 settembre 2001 lei ci aveva detto poi nelle celle di pertinenza alla penitenziaria li ho visti quasi sempre seduti, allora quindi le chiedevo appunto se riusciva distinguere nei suoi ricordi.

RISPOSTA - E come dire, il… l’impressione generale è che questa posizione a mani alzate fosse assunta immediatamente dopo l’arrivo, poi iniziasse l’iter della valutazione…

DOMANDA - Però questo lei non lo ha potuto costatare ovviamente direttamente perché lei aveva la sua attività, esattamente, è una sua diciamo deduzione questa.

RISPOSTA - È una mia deduzione da medico che non partecipando a questo tipo di attività (incomprensibile) e ne traevo delle…

DOMANDA - Sì, sì, sì era una sua deduzione sulla base di un concetto logico di quello che poteva pensare lei, diciamo sulla base di com’era la struttura.

RISPOSTA - Assolutamente sì. Di come era logica, cioè immediatamente ci sarà un atteggiamento un attimino più di controllo della situazione, poi verranno fatti affluire a quelli che ripeto erano tutte le varie stazioni del…

DOMANDA - Sì, va bene, nel corridoio né ricorda persone in attesa, detenuti in attesa, per i vari spostamenti, davanti all’infermeria, davanti alla matricola?

RISPOSTA - Qualche d’una sì.

DOMANDA - Ecco, come stavano, in che posizione stavano?

RISPOSTA - Non ricordo che assumessero posizioni particolari, assolutamente.

DOMANDA - E ma com’erano, in piedi o seduti, nel corridoio stavano in piedi o seduti?

RISPOSTA - Mi pare in piedi, assolutamente…

DOMANDA - E in piedi diciamo come avevano le braccia e le gambe?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Ricorda come avevano le braccia, le gambe, in che posizione c’è l’avevano?

RISPOSTA - Le braccia mi pare che non fossero alzate, no assolutamente.

DOMANDA - Glielo dico perché il comandante di reparto in all’ora, il comandante della caserma quando è stato sentito ci ha detto che comunque anche nel corridoio quando erano in attesa stavano posizione faccia al muro, comunque in questa posizione che lei aveva…

INTERVENTO - Non le braccia alzate però e?

PUBBLICO MINISTERO - Faccia al muro ho detto, posizione faccia al muro.

RISPOSTA - Io non ricordo una posizione particolare, anche perché il compito che mi stava a cuore…

DOMANDA - Certo, no, no, ma io le ho detto, siccome comunque lei ha detto che ovviamente nell’attuazione del suo compito era quello che si spostava anche di più.

RISPOSTA - Forse un attimino di più, non più di tanto, perché poi quando la gente è incominciata ad arrivare in maniera massiva, ovviamente io ero in infermeria e quindi tutte queste procedure erano affidate a quelli che erano gli ufficiali preposti a questo.

DOMANDA - Lei ricorda comunque, lì ha visti faccia al muro, nel corridoio faccia al muro, ricorda di averne visti alcuni detenuti in attesa nei vari spostamenti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda di averlo visto, diciamo il comandante della caserma?

RISPOSTA - Che intende per comandante della caserma.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, allora, se si ricorda di aver visto ufficiali di sciolto corpo, di agenti di custodia presenti nella struttura.

RISPOSTA - Assolutamente sì, che erano presenti quasi continuamente.

DOMANDA - Ecco, sa chi sono, li conosce?

RISPOSTA - Il generale Doria, il colonnello, non ricordo il nome, non ricordo il nome.

DOMANDA - Non si ricorda il nome, e altre, e altri, oltre questi 2 ufficiali? Né ricorda anche de…

RISPOSTA - C’erano dei marescialli della Polizia penitenziaria, responsabili delle varie aree, il dottor Sabella andava e veniva continuamente, si alternava come forse avrà già avuto…

DOMANDA - L’ispettore Gugliotta lei lo conosce?

RISPOSTA - Penso di sì, se era lì l’avrò senz’altro conosciuto, anche se il nome adesso non riesco collegarlo al viso.

DOMANDA - E gli ufficiali dove stavano, questi che ci ha citato prima, diciamo quando lei li ha visti , ha detto che erano quasi presenti, quasi sempre ha detto, li ricorda?

RISPOSTA - Erano ufficiali preposti alla sorveglianza, quindi prepongo che siano stati in matricola, presuppongo che siano stati… ma io non andavo, cioè il mio compito non era di verificare…

DOMANDA - Ecco ma per esempio, lei ha visto personale diciamo della penitenziaria davanti alle celle? Di vigilanza davanti alle celle nell’occasione in cui si è spostato per ragioni di lavoro ovviamente dottore.

RISPOSTA - Può darsi, ma è una risposta del tutto così, casuale ecco, non… può darsi probabilmente sì.

DOMANDA - Ecco, e il responsabile della caserma, della penitenziaria, della caserma lei l’ha individuato? Io le ho chiesto se conosceva l’ispettore Gugliotta, lei lo ricorda l’ispettore Gugliotta, non ho capito se lo ricorda o no?

RISPOSTA - Io ricordo perfettamente il generale Doria che era l’ufficiale comandante che conosco abbastanza bene, ricordo il colonnello di cui non mi viene il nome ma che conosco altrettanto, altrettanto bene e gli altri sottoufficiali che erano responsabili della caserma o uno o l’altro per un motivo o per l’altro mi ci sono rapportato e certamente li ricordo, se non ricordo il nome, se non riesco a creare una associazione tra viso e nome, non significa che non gli abbia trattati ecco, difficilmente il lasso di tempo non indifferente trascorso ecco.

DOMANDA - E aveva un personale della Polizia di stato ha avuto modo di rapportarsi per esigenze sue di servizio, ha avuto modo di parlare con qualche d’uno della Polizia di stato?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda, lei ricorda la presenza di un funzionario donna nella Polizia di stato?

RISPOSTA - Non ricordo, non mi pare che abbia avuto accesso al locale dell’infermeria per lo meno, che abbiamo comunque…

DOMANDA - Lei ricorda se ci fu diciamo una esigenza di chiedere l’intervento del 118 e per cui diciamo ha avuto modo di avere contatti con la Polizia di stato per questa… di richiedere diciamo l’intervento del 118.

RISPOSTA - Io ho avuto in 2 o 3 occasioni, l’esigenza di evacuare rapidamente dei pazienti, questi pazienti sono automaticamente passati sull’autorità della Polizia penitenziaria, sono stati infatti fotografati addirittura sulle barelle per essere diciamo immatricolati e sono stati evacuati con una scheda del triasce, io non ho chiesto né permessi, né… anzi questo era un problema che si era posto, cioè quello delle gerarchie all’interno, cioè io non volevo qualora avessi, nonostante avevo degli ordini ben precisi di evacuare altrove, però qualora decidessi che un paziente nel rischio di vita non volevo avere nessuno sopra di me che mi dicesse no.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Quindi io mi sono rapportato nei casi di evacuazione sanitaria con il 118 e…

DOMANDA - Quindi ha provveduto lei direttamente diciamo, completamente.

RISPOSTA - Assolutamente sì, anzi nel caso del paziente, in specifico mi ricordo un ragazzo che aveva una frattura, probabilmente una frattura in 2 tempi di milza, in cui mi sono rapportato col collega chirurgo di San Pietro Arena avvisandolo che sarebbe arrivato un paziente con questa tipologia quindi di allertale la sala, di accertare quanto…

DOMANDA - Ricorda se era italiano o straniero questa persona?

RISPOSTA - Mi pare che fosse Greco, ma potrei dire una fesseria e, perché c’era diciamo, mentre nell’esame clinico normalmente uno si aiuta oltre ai segni semiologici anche con, ma dove fa male, ma come è successo ma, in questo caso è stato semplicemente il mettere la mano sull’addome che era un addome assolutamente a tavola e c’era una reazione peritoneale che per chi ha un minimo di esperienza era evocativa per una peritonite da probabile peritoneo come poi si è rivelato il caso, ho evacuato paziente dopo averli (incomprensibile) una vena, stabilizzato il paziente per il trasferimento, l’ho evacuato presso il più vicino ospedale, dove sapevo che erano in grado di portare a termine l’intervento chirurgico…

RISPOSTA - Ricorda qualche altro caso diciamo in cui c’è stato un intervento su immediato?

RISPOSTA - Nello specifico 2 casi di trauma testicolari che ho inviato all’amico Varaldo, al primario della divisione di chirurgia, di urologia dell’ospedale di San Pietro di Arena.

DOMANDA - Ecco, ricorda quando sono avvenuti questi casi?

RISPOSTA - Uno mi pare, potrei sbagliare, sabato.

DOMANDA - Quale, quello della (incomprensibile)?

RISPOSTA - No, io sto parlando, lei mi ha detto, ricorda altri casi? Io le ho detto ricordo 2 casi di traumi testicolari…

DOMANDA - Quello della milza allora che ci ha detto prima, ricorda quando è avvenuto?

RISPOSTA - No, assolutamente no, comunque dovrebbe esserci la scheda del…

DOMANDA - Quando era stato sentito l’11 settembre aveva detto nella notte tra venerdì e sabato.

RISPOSTA - Dottoressa sarà senz’altro così, comunque ciò una scheda del triasce su cui suppongo saranno trascritte l’ora e quant’altro, anche perché sulle schede ho provveduto a trascrivere le terapie che erano state praticate, e quant’altro.

DOMANDA - Poi allora, invece il caso, i 2 casi di come, 2 casi quindi con problemi dei testicoli?

RISPOSTA - 2 o uno, ora…

DOMANDA - Non si ricorda.

RISPOSTA - Mi ricordo di un trauma testicolare che mi sembrava piuttosto importante e che presi contatto con l’amico Varaldo che è il primario della divisione di…

DOMANDA - Il caso sarà la medesima notte o era dopo, successivamente, o prima, perché… prima del rispetto al greco dico, rispetto al ragazzo greco.

RISPOSTA - Non mi pare la medesima notte ma le ripeto, le schede di triasce dovrebbero essere più efficaci per dare una risposta…

DOMANDA - Ricorda se questa persona con i problemi al testicolo era italiano o straniero?

 RISPOSTA - Era americano.

DOMANDA - Americano.

RISPOSTA - Mi pare e, poi…

DOMANDA - Quindi lei dove aveva parlato, in aiuto alla memoria, l’11 settembre aveva parlato di una sospetta rottura del testicolo di sinistra, forse la medesima notte del ragazzo greco, cioè nella notte tra venerdì e sabato e un ematoma al testicolo sinistro, notte tra sabato e domenica, quindi praticamente il testicolo, questo ragazzo americano…

RISPOSTA - Era forse il secondo.

DOMANDA - Il secondo, è il caso del secondo.

RISPOSTA - È possibile, ripeto, le dichiarazioni rese di allora erano senz’altro rinfrescate da…

DOMANDA - Le chiedo dottore se ricorda allora l’altro caso se era comunque italiano o straniero.

RISPOSTA - L’altro caso era, cioè l’altro caso mi pare fosse italiano.

DOMANDA - Italiano.

RISPOSTA - Mi pare e, ma…

DOMANDA - Perché parlava italiano, cioè da cosa… parlava italiano la…

RISPOSTA - Presumibilmente sì.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare 2 foto presidente, in riferimento a questa circostanza che a teste ha riferito il dottore.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Vede se ricorda. 

GIUDICE - Si può avvicinare dottore (incomprensibile), se on riesce a vedere bene.

PUBBLICO MINISTERO - Se le ricorda queste persone, ricorda…

RISPOSTA - Potrebbe essere.

DOMANDA - Può essere 1 dei 2 ragazzi col problemi ai testicoli?

RISPOSTA - Sì, forse l’americano?

DOMANDA - Questo presidente corrisponde a Grafo Andrea ed è uno svizzero… vediamo un’altra foto.

RISPOSTA - Questo forse è americano. 

DOMANDA - Questo le sembra un ragazzo americano, si tratta di (Spass Scerman David).

RISPOSTA - Sì io, se mi consente ricordo con più facilità la patologia, perché era una patologia piuttosto importante e di conseguenza richiedevo un trattamento chirurgico fatto con sola erzia e da persona competente.

DOMANDA - Competente.

RISPOSTA - Non era sufficiente inviare il paziente a un ospedale qualsiasi, ma bisognava che ci fosse una divisione neurologica dove ci fossero degli specialisti per trattare questa persona e non fargli subire la menomazione.

DOMANDA - Lei ebbe modo dottore di chiedere a queste 2 persone come si erano procurate queste lesioni?

RISPOSTA - Ma ne venivano tutti da scontri di piazza.

DOMANDA - Ma glielo ha chiesto o no? È stata una sua deduzione, glielo ha chiesto, gli hanno risposto che se l’erano procurate negli scontri di piazza oppure l’ha dedotto lei?

RISPOSTA - L’ho dedotto io, forse me lo hanno detto loro, non glielo saprei assolutamente dire.

DOMANDA - Quindi non ricorda se glielo chiese?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA - Ebbe modo di parlarne di questi casi successivamente con qualche d’uno?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - E ricorda se ne parlò col dottore Sabella?

RISPOSTA - No, non mi pare.

DOMANDA - Glielo dico perché il dottore Sabella quando è stato sentito qui in udienza ha parlato proprio diciamo di un colloquio che aveva avuto con lei e di alcune perplessità che lei ebbe ad avere proprio con riferimento a questi 2 casi, ora al problema del diciamo il ragazzo col problema al testicolo e il ragazzo col problema della rottura della milza che non gli avrebbe costatati diciamo al momento del triasce, ma che gli avrebbe poi costatati successivamente, e allora si era diciamo posto un po’ di problemi di come se li potessero essere procurati diciamo, c’è l’ha riferito il dottore Sabella qua in udienza, è per quello9 che le chiedo se lei ricordava di avere avuto questo colloqui col magistrato e di avere espresso queste sue…

RISPOSTA - Io ricordo, di non, non ricordo di avere avuto questo colloquio, se l’ho avuto avrò detto quello che il dato scientifico noto che la rottura di milza può avvenire per 2 meccanismi diversi, un meccanismo di trauma immediato, per cui l’agente traumatico colpisce la gabbia toracica, agisce operazione diretta sulla milza, si rompe la capsula, si rompe il parenchima, il parenchima sanguina e determina un allargamento del peritonio, c’è un meccanismo indiretto, così detto in 2 tempi in cui la persona subisce un trauma nella medesima regione, la lesione sottocapsulare, quindi si raggiunge una certa quantità di sangue, quando questa quantità di sangue raggiunge una pressione tale da superare l’esistenza della capsula si apre, in questo momento si forma una diciamo emorragia ancora più massiva e ancora più pericolosa della rottura di primo grado, di prima istanza, diciamo che la rottura in 2 tempi di milza è un evento abbastanza frequente che hanno i chirurghi ed è tutto noto.

DOMANDA - Quindi cioè la lesione può essere ritardata rispetto al trauma sostanzialmente.

RISPOSTA - E ritardata anche di parecchie ore, assolutamente.

DOMANDA - Ecco, però per il testicolo invece?

RISPOSTA - Per il testicolo può avvenire qualcosa di abbastanza simile, nel senso che il testicolo diciamo è formato da varie tonache e il testicolo vero e proprio quando è leso in modo massivo, tende poi a diciamo ad aprirsi quando subentra la…

DOMANDA - Però il dottore Sabella dice che lei avrebbe espresso questa perplessità, di non averlo rilevato al momento del triasce e di averlo poi visto dopo per cui dice come… aveva avuto il dubbio che potesse essere accaduto a Bolzaneto ecco, in questi termini c’è l’ha riferito il Sabella, lei lo ricorda questo colloquio, c’è l’ha detto pure il dottore Sabella.

RISPOSTA - Non lo metto in dubbio, ma io se non lo ricordo, purtroppo non lo ricordo.

DOMANDA - Lo esclude però di averlo avuto?

RISPOSTA - Non posso escluderlo, perché ripeto se lo ha detto il dottore Sabella, avrà miglior memoria di me, ma io non ricordo di, di avere avuto una, anche perché la risposta sarebbe stata la medesima che ho dato ora.

DOMANDA - Quindi però non lo può escludere diciamo, ho capito bene?

RISPOSTA - Non posso né, ma nessuno, cioè voglio dire non esiste medico legale che possa di fronte a un quadro di rottura della milza stabilire se questa rottura della milza è stata una rottura immediata…

DOMANDA - Il problema è che non gliela… mi pare a me di capire che non gliela chiesto, gli ho detto, gli avevo chiesto se lei aveva chiesto come si erano procurate queste lesioni, lei mi ha detto dopo che se l’era fatte su scontro di piazza, giusto?

RISPOSTA - Sì giusto.

DOMANDA - Quindi bastava chiedere e penso che poi si sarebbe potuto anche…

DIFESA AVV. SCODNIK - Queste sono considerazioni del pubblico ministero presidente, atteniamoci che magari…

RISPOSTA - Non era in quel momento la mia preoccupazione maggiore, dovevo stabilizzare il paziente che era scioccato, dovevo parlare con i colleghi per preparare…

DOMANDA - Sì, va beh, comunque non lo ha chiesto, allora, volevo dire…

DIFESA AVV. SCODNIK - Non batti sul punto, non ha detto non l’ha chiesto, può darsi che l’abbia chiesto, può darsi che non l’abbia chiesto, non mettiamo in rotta a parole…

GIUDICE - Il dottore ha risposto di averlo dedotto.

PUBBLICO MINISTERO - Di averlo dedotto ecco, benissimo.

DIFESA AVV. SCODNIK - Siccome la domanda è stata ripercorsa più volte dal pubblico ministero all’inizio delle risposte…

PUBBLICO MINISTERO - Va beh c’è la registrazione avvocato, poi si vedrà cosa ha risposto, allora…

RISPOSTA - Sì ma lo ripeto, ho risposto che mi pare di non averlo chiesto, comunque certamente in quel momento avevo altre priorità che sono anche facilmente comprensibili.

DOMANDA - Sì, allora, le volevo chiedere, all’epoca del luglio 2001 lei aveva i capelli così come li ha oggi più o meno?

RISPOSTA - Penso di sì, non…

DOMANDA - Sembra di sì.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora, le chiedo lei com’era, com’era diciamo, quale era l’abbigliamento che indossava a Bolzaneto?

RISPOSTA - Avevo un paio di jeans, una maglietta blu.

DOMANDA - Un paio di blu jeans?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sempre per tutti e 3 i giorni ha avuto questo abbigliamento?

RISPOSTA - Per tutti i giorni tranne un giorno, come già specificato l’11 di settembre durante la dichiarazione io facendo il triasce avevo preso uno spintone da un agente della Polizia di stato, il giorno seguente dico ma forse sarà meglio che mi identifico nel più come appartenente, e quindi avevo messo un paio di pantaloni dalla Polizia penitenziaria, però mi risultavano scomodi da indossare quindi ho sempre indossato i blu jeans.

DOMANDA - Allora, quindi vediamo, diciamo perciò lei ha cambiato abbigliamento perché aveva ricevuto questo spintone?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora, dove lo ha ricevuto lo spintone?

RISPOSTA - Nella zona dove facevo il triasce.

DOMANDA - Quindi lì sulla scalinata insomma?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E chi glielo ha dato?

RISPOSTA - Un componente della Polizia di stato, non so farle una descrizione.

DOMANDA - Della Polizia di stato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora, può dire che tipo, uno spintone ha ricevuto?

RISPOSTA - Sì, uno spintone.

DOMANDA - Uno spintone.

RISPOSTA - Uno spintone perché io stavo fermando…

DOMANDA - In che zona del corpo è stato spinto?

RISPOSTA - Sul braccio, io stavo fermando il ragazzo che questa persona stava portando in avanti per sottoporlo all’esame del triasce e questo qua forse non ha ben compreso qual’era la funzione, mi ha dato questo spintone.

DOMANDA - Quando lei è stato sentito aveva dato, ha parlato di un colpo al torace, lei adesso ricorda la spalla… no le chiedo perché quanto era stato sentito al (incomprensibile) ha parlato di un colpo al torace, quando è stato sentito da noi ha parlato di un pattone, nella trascrizione poi abbiamo allontanato bruscamente, allora se ci può spiegare che tipo di colpo e in quale parte del corpo, perché abbiamo 3 definizioni diverse del, diciamo della… se se lo ricorda.

RISPOSTA - Sì, ma le ripeto, quando ho indicato, come ho fatto pochi istanti fa questa zona, indico la parte toraco…

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - Toraco spalla destra.

DOMANDA - Allora, quindi a quel punto ha messo un pantalone ha detto della?

RISPOSTA - Un pantalone della Polizia penitenziaria.

DOMANDA - Cioè rispetto al fascicolo delle divise cosa ha messo i pantaloni della mimetica?

RISPOSTA - I pantaloni della mimetica.

DOMANDA - I pantaloni della mimetica, ecco e poi sopra che altro…

RISPOSTA - Sopra la maglietta blu, che ci era stata fornita nei giorni precedenti perché…

DOMANDA - Una maglietta blu polo o girocollo?

RISPOSTA - Una maglietta a girocollo con qui lo stemmino della Polizia penitenziaria.

DOMANDA - Con lo stemmino della Polizia penitenziaria, aveva qualche altro indumento sopra?

RISPOSTA - Avevo il fonendoscopio portato tracolla come segnale, perché noi avevamo in tempi precedenti io mi ero procurato un camice da sala operatoria da portare che poi avevo in un secondo tempo, cioè quasi subito prestato a un infermiera che era arrivata senza nulla.

DOMANDA - Chi era l’infermiera?

RISPOSTA - Glielo posso dire, Ferrara, Ferrara Maddalena.

DOMANDA - Ecco, ma le posso chiedere perché non avevate diciamo lei come organizzatore del servizio sanità non aveva predisposto un abbigliamento unico per tutto il personale sanitario?

RISPOSTA - Glielo spiego subito, dunque noi avevamo un catalogo della ditta Boscarolo, che è una ditta che produce materiale di questo tipo, e  io personalmente avevo telefonato per avere di quelle giubbe colore strecc, con la croce rossa davanti e la croce rossa dietro fosforescente, però i tempi di consegna erano troppo lunghi rispetto al tempo in cui mi era stato comunicato di procurarmi questo materiale.

DOMANDA - È un normale camice bianco comunque l’abbigliamento normale sanitario bianco non era possibile adottarlo?

RISPOSTA - Il normale camice bianco nessuno ha provveduto a dotarcelo e io personalmente avrei dovuto prenderne uno in ospedale, e comunque sono venuti tutti in ordine sparso nel senso che ognuno ha portato i propri, dei propri indumenti, non…

DOMANDA - Quindi ognuno era vestito in modo diverso, alcuni anche con abiti borghesi?

RISPOSTA - Alcuni anche con abiti…

DOMANDA - Anche con abiti borghesi.

RISPOSTA - Per brevi tempi, specialmente quelli che erano richiamati, come già ho avuto modo di sottolineare in caso di necessità.

DOMANDA - Ecco, le avevo chiesto se aveva, oltre a questi 2 diciamo indumenti, ha qualche altro indumento?

RISPOSTA - Avevo talvolta, talvolta ed era stato predisposto prevalentemente in funzione di eventuali accompagnamenti, un giubbotto di quelli con varie tasche per porci strumenti, telefonino e quant’altro, in caso avessi dovuto accompagnare qualche ferito in ambulanza.

DOMANDA - Era il suo proprio quindi quel giubbetto?

RISPOSTA - Era mio proprio, sì, per intenderci.

DOMANDA - Era suo, ecco, indossava dei guanti, aveva dei guanti a disposizione?

RISPOSTA - Indossavo dei guanti di pelle quando facevo il triasce, perché passandoli tra il capo, passandoli sul capo c’erano ragazzi rasta che avevano le… il pezzetto di cosa, eccetera, quindi una volta mi ero ferito facendolo come… di conseguenza usavo un paio di guanti di pelle…

DOMANDA - Di che colore erano?

RISPOSTA - Neri, quelli della Polizia penitenziaria.

DOMANDA - Poi aveva invece gli altri guanti sanitari.

RISPOSTA - I guanti sanitari di lattice, quelli… sempre, cioè quelli di pelle erano…

DOMANDA - Solo per il triasce, per quel tipo di accertamento.

RISPOSTA - Sì, per un motivo di protezione delle mie mani.

DOMANDA - E che calzature diciamo ha adottato per i giorni in cui è stato…

RISPOSTA - Di tutto, mocassini, scarpe ad altezza di caviglia.

DOMANDA - Quindi mocassini quando mocassini?

RISPOSTA - Dottoressa io temo che la mia memoria non sia in grado di soddisfare…

DOMANDA - Lei ci aveva detto l’11 settembre 2001, aveva parlato di calzature normali tipo mocassino, poi polacchini alti alla caviglia con suola in gomma.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ho detti borsini anche, nella trascrizione poi abbiamo proprio l’addizione che lei ha valutato borsini.

RISPOSTA - Sì è una addizione gergale…

DOMANDA - Gergale, comunque c’è lo può descrivere diciamo quando non aveva il mocassino questo tipo di calzatura com’era? 

RISPOSTA - Allora, le spiego, io ho una caviglia che ho fratturato in età quasi pediatrica andando a sciare, su questa caviglia sono ricaduto durante il servizio militare, mi è rimasta una capsula legamentosa lassa, di conseguenza io indosso con abbastanza frequenza delle calzature con…

DOMANDA - Rinforzo alta alla caviglia.

RISPOSTA - Io in questo momento, mi perdoni il gesto, ma voglio dire ho una cavigliera elastica, perché indosso il mocassino.

DOMANDA - Il mocassino, ecco e quindi usava perciò una scarpa alla caviglia allacciata giusto?

RISPOSTA - E certo.

DOMANDA - E ci può dire com’era, insomma se aveva la suola di carro armato oppure no, c’è la può un attimo descrivere?

RISPOSTA - No, no, una suola piatta e una allacciatura normale.

DOMANDA - Colore delle scarpe indossate, le polacchette, queste cose…

RISPOSTA - Nere.

DOMANDA - Nere, e ecco le chiedo se aveva in dotazione, se lei usava la pistola, diciamo aveva con se la…

RISPOSTA - Allora, la pistola, io ho prima di tutto sono dotato di regolare porto d’armi.

DOMANDA - Sì, sì, no, lo so.

RISPOSTA - Tanto per…

DOMANDA - Mi chiedo se in quei giorni… no se in quei giorni aveva avuto modo…

RISPOSTA - Ho portato la pistola all’interno della struttura, fino a che la struttura non è stata operativa, ma all’interno della struttura nel senso di una fondina inside e legata al fatto che rientravo molto tardi la sera, durante l’operatività, cioè la presenza di fermati all’interno della struttura io depositavo immediatamente entrato nella struttura come previsto dal regolamento penitenziario presso la matricola l’arma e la ritiravo immediatamente prima di uscire, ci sono gli orari di entrata presso la struttura.

DOMANDA - Sì, sì, sì, no.

RISPOSTA - No, no per l’amor di Dio, questo per dire che non giravo all’interno della struttura armato, ma…

DOMANDA - No, così non le avevamo mai detto, le chiedevo se in…

RISPOSTA - Cerco di essere più esaustivo possibile nella risposta.

DOMANDA - Le posso chiedere se lei normalmente porta la pistola, cioè…

RISPOSTA - Io ho un porto d’armi e presumibilmente, attualmente da circa, beh direi dall’epoca dei fatti del G8 non porto l’arma.

DOMANDA - Non la porta…

RISPOSTA - Ho il rinnovo del porto d’armi, lo uso per andare ai tiri, lo uso per andare a fare assistenza ai tiri, talvolta con vai enti, ma non la porto.

DOMANDA - Ecco, ora ritorniamo un attimo nell’infermeria, le chiedevo chi con… poi arriviamo alla visita medica e alla perquisizione per quello che lei ricorda di aver visto, chiedo al presidente di essere autorizzata a mostrare al dottor Toccafondi la foto numero 11 che è quello del fascicolo, la sua foto…

GIUDICE - Si autorizza e magari prima di passare all’infermeria potremmo fare una breve sosta.

DOMANDA - Come vi ritiene, possiamo solo farli vedere la foto, li avevo chiesto se i capelli più o meno erano come adesso, ecco noi avevamo… questa è la foto che abbiamo nel fascicolo che è stato acquisito, fotografia del…

RISPOSTA - Direi che a parte questo sono più brizzolato, forse un po’ più cicciotto, ci sta.

DOMANDA - Quella foto a quando risale dottore rispetto al luglio 2001, era di poco tempo prima, per quello che lei ricorda?

RISPOSTA - L’avevo fatto in occasione della patente o del porto d’armi.

DOMANDA - E si ricorda più o meno rispetto al luglio 2001 quanto era prima, se se lo ricorda, tanto per avere una idea?

RISPOSTA - Ma non molto guardi perchè…

DOMANDA - Quindi era abbastanza…

RISPOSTA - Posso?

DOMANDA - Sì, grazie, sì, a consulta la patente per poterci dire quanto tempo prima risale la foto.

RISPOSTA - Sono bambino addirittura. Allora, a gennaio 2001.

DOMANDA - Gennaio 2001.

RISPOSTA - Perché io ho il porto d’armi del gennaio 2006 in cui ciò una foto in cui sono palesemente più grasso.

DOMANDA - Ho capito, quindi…

RISPOSTA - Di conseguenza…

DOMANDA - Qualche mese prima…

RISPOSTA - Quella di qualche mese prima è assolutamente fresca.

DOMANDA - Benissimo grazie.

GIUDICE - Ora facciamo una breve sospensione fino alle 11 e 30 circa. Possiamo riprendere, si accomodi dottore

PUBBLICO MINISTERO - Possiamo procedere, possiamo procedere sì, volevo chiederle dottore se lei ricorda la visita del ministro, quando avvenne?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ci può dire cosa ricorda, cosa ha visto in proposito?

RISPOSTA - Sì, il ministro venne giorno non so dire tanto per cambiare…

DOMANDA - L’orario più o meno era sera, giorno.

RISPOSTA - Era la sera direi piuttosto tardino, se fossi portato a dire una malignità direi che erano andati a cena e dopo cena erano venuti a trovarci e…

DOMANDA - Lei ricorda dove venne, diciamo dove se si fermò in qualche posto in particolare?

RISPOSTA - Allora io non vidi il percorso che fece perché ero in infermeria con il mio personale, ovviamente…

DOMANDA - Foste avvisati da qualche d’uno che stava arrivando, arrivò senza preavviso?

RISPOSTA - Arrivò, arrivò con qualche istante di preavviso ma della serie minuti.

DOMANDA - Ecco lei ricorda se entrò in infermeria?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - C’erano delle visite in corso dottore nel momento in cui…

RISPOSTA - No, in quell’istante non c’era nessuna visita in corso, ce n’erano in procinto alcune ma in corso nessuna.

DOMANDA - Ecco posso chiedere se ricorda proprio in relazione a questa circostanza che ci ha riferito adesso che ce n’erano in procinto alcune, se c’erano dei pazienti in attesa davanti all’infermeria per entrare oppure erano ancora in cella?

RISPOSTA - Non glielo saprei dire perché essendo all’interno, come dire, c’era una porta e io ricordo il ministro che entrò, mi porse la mano, mi disse come vanno le cose, io dico e, ci sono un po’ di problemi perché c’è tanta gente che arriva e si raccomandò di fare il meglio possibile, di fare tutto quanto nella miglior maniera possibile.

DOMANDA - Ecco, era accompagnato da qualcuno che lei ricordi, delle persone, di persone…

RISPOSTA - Sì, ovviamente il dottore Sabella, c’era mi pare qualche ufficiale del corpo dell’ex Polizia agenti di custodia ma ora farle diciamo…

DOMANDA - C’era il generale Doria?

RISPOSTA - Non saprei.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - Così, a lume di naso, direi più il colonnello…

DOMANDA - Ecco, ma ricorda se era del servizio traduzioni il colonnello, del GOM?

RISPOSTA - Era del… io lo ricordo di averlo visto a Caeremont Notte anni fa, no comunque non aveva…

DOMANDA - Era in divisa?

RISPOSTA - Era assolutamente, erano tutti in divisa.

DOMANDA - Tutti in divisa.

RISPOSTA - Stavano lì dentro, o di un tipo o dell’altro…

DOMANDA - Ecco, lui aveva la mimetica anche lui o aveva la divisa ordinaria?

RISPOSTA - No, avevano l’ordinaria in genera anche il generale Ricci che un paio di volte è venuto dall’ordinaria.

DOMANDA - Dall’ordinaria.

RISPOSTA - Che all’epoca è, dato che si trattava di estate consiste nel pantaloni e nella mezze maniche, non nella giacca, erroneamente ho visto che c’era giacca indossata, di estate normalmente si usa la…

DOMANDA - Si usa la camicia, lei conosce l’allora capitano Pelliccia e capitano Cimino, li conosce?

RISPOSTA - Della Polizia penitenziaria?

DOMANDA - Del disciolto corpo, agenti di custodia.

RISPOSTA - Può darsi di vista, il nome non mi dice niente.

DOMANDA - Nomi non le dice niente, nessuno dei 2 nomi le dicono niente?

RISPOSTA - No, anche perché conoscevo diciamo la generazione più… anche perché sono vecchio io, quindi conoscevo più quelli vecchi.

DOMANDA - Ecco, si è fermato quindi poco, poco il ministro all’interno dell’infermeria?

RISPOSTA - All’interno dell’infermeria, ma direi all’interno di tutta la struttura è stata una visita piuttosto breve, assolutamente piuttosto breve, una visita…

DOMANDA - Ecco, quindi lei è rimasto nell’infermeria, quindi non sa ha detto il percorso che ha fatto?

RISPOSTA - No, io sono rimasto in infermeria, ho salutato il ministro quando è entrato, l’ho salutato quando è uscito, gli ho brevissimamente spiegato qual’erano le attività ma 3 parole, ripeto, dopo che c’è stato raccomandato di dare il massimo e di fare del nostro meglio se né andato.

DOMANDA - Ecco, ora venendo in infermeria, chi conduceva diciamo gli arrestati all’interno, dove eravate voi per, per la visita diciamo, chi li accompagnava?

RISPOSTA - Erano condotti da agenti della Polizia penitenziaria…

DOMANDA - Che erano anche loro quindi nella divisa mimetica che aveva detto prima giusto?

RISPOSTA - Di sesso variabile a seconda del sesso della persona arrestata.

DOMANDA - Ho capito, lei ricorda diciamo se erano del gruppo operativo mobile, del servizio traduzioni, se se lo ricorda, se  l’ha potuti individuare?

RISPOSTA - Allora, la differenza è data in effetti da uno scudetto piuttosto modesto, quindi se uno non ci fa caso specificamente è facile che sfugga, mi pare che fossero in generale, che si alternassero, che ci fosse un servizio di presenza all’interno dell’istituto che fosse a rotazione fornita sia dal personale proveniente dagli istituti genovesi, sia dai rinforzi provenienti al GOM, però io sinceramente quantifica… non sono…

DOMANDA - Quindi non è in grado di dirci se erano, potevano essere sia della STC che del GOM, ho capito bene?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, le chiedo all’interno dell’infermeria diciamo il paziente detenuto veniva visitato uno per volta o c’erano diciamo anche più di uno…

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Quindi uno per volta, quando terminava la visita.

RISPOSTA - Anche perché c’era una motivazione molto semplice, il fermato entrava, veniva sottoposto a visita, cioè veniva denudato, sottoposto a visita da parte degli agenti della Polizia penitenziaria, ripeto di sesso femminile in caso che si trattasse una donna, di sesso maschile nel caso si trattasse un uomo.

DOMANDA - Scusi visita vorrà dire perquisizione?

RISPOSTA - Visita, ispezione personale…

DOMANDA - La perquisizione intende?

RISPOSTA - Sì, la perquisizione.

DOMANDA - No perché visita poi si poteva confondere con la visita, non c’è.

RISPOSTA - Non l’avrebbero certamente fatta…

DOMANDA - No, no, però insomma poteva, non che visita, la perquisizione.

RISPOSTA - Lapsus lingue… gli agenti provvedevano a prendere in carico gli eventuali beni, i valori, quant’altro a farne una lista che veniva controfirmata dalla persona…

DOMANDA - Allora, le chiedo un po’ di precisazioni, quindi all’interno diciamo rimanevano poi le persone che accompagnavano o poi uscivano e c’erano delle persone addette alla perquisizione?

RISPOSTA - In genere c’erano, anzi in genere, c’erano 2 ragazzi o 2 ragazze che erano più o meno fissi, addetti alla perquisizione, non permaneva in infermeria altro che il personale strettamente indispensabile, vale a dire il personale di tipo sanitario e il personale, i 2 preposti alla…

DOMANDA - Quindi quei 2 rimanevano anche durante la visita medica?

RISPOSTA - Sì, mi permetto di ricordarle che questo avviene normalmente anche nell’ambito della visita penitenziaria dove…

DOMANDA - Beh, a Bolzaneto rimanevano comunque…

RISPOSTA - A Bolzaneto rimanevano comunque là.

DOMANDA - La porta dell’infermeria com’era, rimaneva aperta, chiusa?

RISPOSTA - Veniva assolutamente chiusa.

DOMANDA - Veniva chiusa.

RISPOSTA - Certamente.

DOMANDA - Ecco, lei ha detto che c’erano queste… ne conosce i nomi di questi 2 agenti che erano più o meno sempre là, ha detto che eseguivano le perquisizioni?

RISPOSTA - Dovessi vederli in faccia probabilmente…

DOMANDA - C’è li può descrivere com’erano fisicamente? Sa da dove venivano dottore?

RISPOSTA - Direi erano entrambi meridionali dall’accento.

DOMANDA - Sembrava un accento meridionale e c’è li può descrivere com’erano fisicamente?

RISPOSTA - Di media statura, corporature piuttosto robusta.

DOMANDA - Tutti e 2 robusti?

RISPOSTA - Mi pare di sì.

DOMANDA - Le sembra di sì, altezza com’erano?

RISPOSTA - Media, 1 e 70 più o meno.

DOMANDA - Tutti e 2 uguali o ce n’era uno più alto dell’altro?

RISPOSTA - Può darsi che c’è ne fosse uno più alto dell’altro, io non muori del fatto delle differenze notevoli ecco.

DOMANDA - I capelli com’erano, di che colore?

RISPOSTA - I capelli potevano essere castani o scuri, comunque scuri, un…

DOMANDA - Tutti e 2 scuri?

RISPOSTA - Biondi non  ne ho visto che mi ricordi io.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata presidente a mostrare 2 foto al dottore Toccafondi.

GIUDICE - Si autorizza.

DOMANDA - La ricorda questa persona dottore, ricorda di averla vista?

RISPOSTA - Non mi pare.

DOMANDA - Non le sembra, non le sembra di… non la ricorda in Bolzaneto?

RISPOSTA - Non mi pare, è un viso piuttosto comune, non…

DOMANDA - Gliene facciamo vedere un’altra. Questa persona?

RISPOSTA - Può darsi, ma non… ripeto non…

DOMANDA - Può darsi le sembra di ricordare di averla vista?

RISPOSTA - Allora, mentre il viso precedente non mi diceva assolutamente niente, questo un pelo di più, premetto che io ho una scadentissima memoria fotografica, mi capita di incontrare pazienti operati, e dottore buongiorno, non mi ricordo del loro viso purtroppo.

DOMANDA - Anche a distanza di breve tempo diciamo dal momento in cui l’ha incontrati precedentemente?

RISPOSTA - Non ho l’Alzheimer.

DOMANDA - No va beh, però le dico… faccio diciamo una replica alla sua affermazione che ha una scadentissima come ha detto lei memoria fotografica.

RISPOSTA - Io ho una scadente memoria fotografica, non sono grazie a Dio effetto da Alzheimer ma diciamo che prima di tutto dipende anche dall’intensità della frequentazione …

DOMANDA - Certo, sì, sì ovviamente, per carità.

RISPOSTA - E dalla rilevanza dell’impatto che ha avuto la presenza di una persona nella nostra fantasia, ora vedere questo viso le posso dire che mi è, mi si accende un neurone di più di prima, ecco ma di più sarei veramente bugiardo eh.

DOMANDA - Allora, il primo era l’agente Morasti, il secondo era l’agente Incoronato ed erano gli agenti addetti alle perquisizioni, è per quello che gli avevamo missionati.

RISPOSTA - Ma l’avevo immaginato, ma ne prendo atto.

DOMANDA - Ecco, lei prima ci ha detto, gli effetti… ci vuol dire sugli effetti personali come venivano i detenuti venivano nella infermeria diciamo affrontavano la perquisizione con gli effetti personali, venivano riposti in qualche modo, lei ha parlato di un elenco, ci può descrivere come veniva fatto diciamo la catalogazione ecco, cioè venivano con uno zaino a se, per quello che ha potuto vedere, certo.

RISPOSTA - Io premetto che questo non è compito di mia stretta competenza e che quindi posso dire delle osservazioni che si limitano alla mira ripetibilità per un numero infinito di volte che si sono svolti davanti i miei occhi.

DOMANDA - Sì quello che ricorda di aver visto, quello che ricorda.

RISPOSTA - Io ricordo che in genere i fermati, gli arrestati entravano con il loro bagaglio personale, il quale veniva perquisito, da questo bagaglio personale venivano sequestrati alcuni oggetti, per questi oggetti sequestrati veniva rilasciata, veniva fatto un elenco per cui contro firmato dalla persona che ne costatava la presa in carico da parte dell’agente, la cosa diciamo finiva lì, tal volta venivano sequestrati e poi buttati in una scatola che era una e3x scatola in cui mi pare c’erano delle citrosil o altro che fosse, che era una scatola con cui avevamo allestito l’infermeria, degli oggetti ritenuti di non rilevanza vale a dire carta, vale a dire, ritenuti non…

DOMANDA - Non rilevante in che senso, cioè non venivano restituite queste che non venivano diciamo acquisite?

RISPOSTA - Io questo non glielo posso dire perché…

DOMANDA - Quindi lei ricorda questa scatola in cui venivano messe…

RISPOSTA - Questa scatola in cui venivano messe, e poi vuotata la spazzatura l’indomani, degli oggetti che non erano consentiti e che non erano richiesti dal…

DOMANDA - Che non venivano richiesti dal detenuto quindi?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - E contro questa scatola avevate anche dei cestini per la spazzatura o era sempre la stessa scatola dove veniva gettata l’eventuale immondizia, diciamo non so un pezzo di carta che si stralciava…

RISPOSTA - Allora noi avevamo 3, ridotte a 2 postazioni sanitarie in cui c’era le dotazioni di tutto, lettino, scialitica…

DOMANDA - E quindi anche cestino autonomo.

RISPOSTA - Ed il cestino.

DOMANDA - E quello era per diciamo il settore perquisizione.

RISPOSTA - E quello era per questa roba qui che veniva scartata a scelta e a discrezione della Polizia penitenziaria, ovviamente…

DOMANDA - Delle persone, quindi dei 2 agenti che svolgevano, che effettuavano la perquisizione, ecco lei ricorda cosa c’era in questa scatola?

RISPOSTA - Ricordo di aver tal volta curiosato in questa scatola e di avere rilevato anche la presenza di piantine con numeri di telefono, con riferimenti all’organizzazione del, credo della manifestazione del G8.

DOMANDA - Ecco,oltre a queste piantine aveva rilevato altri oggetti, ricorda…

RISPOSTA - Sì, c’era una cosa che mi aveva fondamentalmente incuriosito e in un certo senso anche ammirato, perché ad esempio ricordo un paio di ragazzi di nazionalità tedesca se non sbaglio, che avevano gli zaini completamente pieni di materiale da medicazione, il che faceva presupporre che fossero infermieri o comunque persone particolarmente versate nel fornire un supporto logistico appunto sanitario al…

DOMANDA - Ed erano 2 tedeschi?

RISPOSTA - Io ho assistito, lo ripeto, a questi eventi non come parte in causa, ma…

DOMANDA - Sì, sì, no, ma le chiedo, siccome l’ha citato lei questo episodio e questo degli zaini non è neanche citato nelle sue precedenti dichiarazioni, allora io le chiedo visto che è un dato nuovo che emerge oggi, lei prima mi ha parlato di persone tedesche?

RISPOSTA - Un paio di…

DOMANDA - Ecco, e questo materiale sanitario fu cacciato via in questa scatola?

RISPOSTA - Fu cacciato via.

DOMANDA - Compreso lo zaino?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Gli furono dati in restituzione alle persone, per quello che lei ricorda e che ha visto ovviamente?

RISPOSTA - Per quello che mi ricordo e che ho visto.

DOMANDA - Ecco, senta, e questa piantina qui lei diciamo poi cosa… è stata buttata via questa piantina?

RISPOSTA - La piantina e alcune altre cose che mi avevano in qualche modo colpito le ho tenute dato che erano di proprietà di nessuno per mia curiosità personale.

DOMANDA - Quindi l’ha trattenuto lei questa piantina.

RISPOSTA - 2 o 3…

DOMANDA - Ecco, la provenienza della piantina, proprietà di costruire, cioè a quale detenuto si riferisse?

RISPOSTA - Assolutamente no, anche perché in questo modo avrei fatto una operazione di intelligente che è assolutamente contraria a quello che è la funzione di un medico.

DOMANDA - Ecco, è allegata, è la stessa piantina che è stata allegata alla querela che lei ha fatto per diffamazione alla procura della repubblica di Genova nel settembre 2001?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E glielo chiedo perché nella querela lei ha detto che proveniva dalle Puglie quella piantina lì, allora le chiedo, siccome oggi le ho chiesto se della provenienza e lei mi ha detto non lo so, in querela però c’è scritto che lei, che  era una piantina, un vademecum, come un ciclostile…

RISPOSTA - ah ora ricordo, questo era un ciclostile in cui fatto a cure di un centro sociale delle Puglie, in cui c’erano delle indicazioni per lo meno inquietanti che erano quelle di focalizzare i tratti somatici, di tenere presenti gli atteggiamenti, la corporatura o quant’altro di coloro con cui si veniva a contatto.

DOMANDA - Ecco, ma delle Puglie lei come l’ha ricostruito, non capisco come, se mi può aiutare a capire.

RISPOSTA - Probabilmente perché c’era scritto sopra, perché non penso di…

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzato presidente a mostrare questo ciclostile, vademecum, come in vari modi chiamato che è allegato, è stato allegato dal dottore Toccafondi, appunto la querela per diffamazione che è stata presentata alla procura della repubblica di Genova.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - E appunto in querela il dottore Toccafondi aveva con riferimento a questo ciclostile, per la precisione dice allego a puro titolo esemplificativo la copia del ciclostile prescrizioni della Puglia rinvenuto della massa dei rifiuti del centro di Bolzaneto. 

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

RISPOSTA - Evidentemente era questo che avevo fatto riferimento.

DOMANDA - Ecco, sa a quale detenuto apparteneva?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - E diciamo è quello che ricorda di avere raccolto da quella scatola? Ma ha raccolto solo questo o più di uno, perché lei ha parlato di titoli esemplificativo nella sua querela, allora le chiedo se ne aveva raccolto vari, vari tipi…

RISPOSTA - (incomprensibile) che ho raccolto alcune cartine con nomi, con nomi, con numeri di telefono e  diciamo riferimenti ad possibilità di avere aiuto di tipo sanitario, aiuto di tipo legale eccetera, e forse questa non… ripeto, si tratta di un, di alcune cose che mi avevano in qualche modo colpito.

DOMANDA - Ecco quindi, oltre, solo piantine oppure altri tipi di oggetti aveva avuto modo diciamo di conservare così per curiosità come dice lei, per esempio qualche, non so, le chiedo, le è capitato di conservare qualche indumento di vestiario, qualche collanina, qualche oggetto…

RISPOSTA - Assolutamente no, assolutamente no.

DOMANDA - Allora oltre, quindi solo piantine, documenti , carte, solo queste cose di questo tipo?

RISPOSTA - Un paio, un paio di cartine che una cartina, 2 cartine o forse un contenitore di una scatola di bende marcato in tedesco che mi avevano colpito ripeto per la, non per motivi specifici ma per la loro, come dire, genialità e organizzazione dal punto di vista logistico e quant’altro.

DOMANDA - Lei diciamo è solito conservare diciamo nell’ambito della sua attività degli oggetti che possono…

RISPOSTA - Conservo solo i ricordi, so cosa lei si riferisce, so cosa lei si riferisce perché l’ho letto più volte di trofei della Bosnia o di quant’altro, primo in Bosnia non sono stato, io ho servito in Albania e ho servito in Kosovo con onore, sono stato decorato…

DOMANDA - E ha conservato degli oggetti da…

RISPOSTA - Non ho conservato alcun oggetto, ho solo degli splendidi ricordi.

DOMANDA - Ecco, e oltre diciamo quindi, oltre queste piantine, nient’altro ha avuto modo di conservare?

RISPOSTA - Come ho già sottolineato no.

DOMANDA - Ebbe modo lei, ricorda se ebbe modo di parlare con i suoi colleghi dottore, con gli infermieri di questi, diciamo di queste cose che lei aveva conservato per curiosità diciamo.

RISPOSTA - Non mi pare proprio, non mi pare.

DOMANDA - Ricorda se ne parlò con l’infermiere Furfaro di questa circostanza dei numeri di telefono, delle piantine, delle…

RISPOSTA - Abbiamo passato la notte insieme quindi può anche darsi che qualcosa abbia detto, ma non, non è un ricordo lampante che ho nella mia mente, ecco assolutamente.

DOMANDA - Glielo chiesto perché Furfaro aveva riferito di una conversazione che avevate avuto circa dei numeri di telefono tatuati sulle dita di alcuni pazienti che avevate visitato e  in riferimento a quello era nato poi diciamo un collegamento anche con questi ciclostili, vademecum.

RISPOSTA - Quello è un dato obbiettivo, cioè visitando i pazienti, ce n’erano alcuni che o sull’interno del braccio o sulle dita o altro avevano tatuati dei numeri, può darsi che l’abbia posti in riferimento, forse per la loro corrispondenza con i numeri che erano segnati su queste cartine.

DOMANDA - Ecco, dove gli ha riposti quando diciamo li ha presi, ricorda dottore, quando li ha presi dove li ha conservati, queste cartine, queste piantine, piantine cartine.

RISPOSTA - Non saprei specificarglielo.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ecco, quindi sostanzialmente perché le ha prese, per curiosità, per un ricordo, per…

RISPOSTA - Allora, le ripeto che, non per ricordo, per curiosità.

DOMANDA - No, non capisco la rilevanza rispetto alla funzione medica, cioè le chiedevo se aveva una rilevanza diciamo alla prensione del documento rispetto alla funzione medica, allora le chiedo, cosa era una curiosità, era un ricordo?

RISPOSTA - Sì, era assolutamente una curiosità, le ripeto, le ho già detto che mi avevano colpito in quanto erano strutturati in modo assolutamente efficiente, assolutamente geniale da un certo punto di vista organizzativo, logistico e gli avevo presi così, per mia curiosità, perché mi interessavano, mi affascinavano e non commettevo alcun, alcuna lesione personale perché non costruivo un rapporto tra l’oggetto…

DOMANDA - Lei sa se qualche d’uno si è lamentato perché non li sia stato più restituito questi ciclostili, questi vademecum?

RISPOSTA - Allora, io non sottraevo l’oggetto dalle tasche della persona, a visite finite c’era questo scatolone, quando non c’era tempo o quando c’era qualcosa che sporgevo o quando c’era qualcosa che mi colpiva, magari sotto c’erano cose ancora più rilevanti, mi è capitato di darci un’occhiata, su un paio che ho ritenuto che in qualche modo mi colpissero, mi sono permesso di prenderle e credo non infrangendo nessuna particolare norma.

DOMANDA - Ecco, lei ha visto se per caso mentre era presente in infermeria e si svolgevano anche queste perquisizioni, ha visto se qualche arrestato era chinato per terra per raccogliere i suoi effetti personali o si è dovuto chinare per terra per raccogliere le sue cose?

RISPOSTA - Non ne ho idea, nel senso che gli abiti suppongo, se non li avranno posati su, non ricordo se c’era un appendino, se c’era una sedia…

DOMANDA - Li venivano messi per terra.

RISPOSTA - Per terra, io non, questo non… sinceramente non ricordo.

DOMANDA - Ecco, le è capitato, non so di vedere dove venivano conservati, custoditi i corpi di reato eventuali che erano acquisiti al momento.

RISPOSTA - Mi è stato detto che era nella parte dove c’erano i bagni non utilizzati.

DOMANDA - Ha avuto modo di vederli, di andarli a vedere qualche volta?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - È andato da solo o è andato accompagnato da qualche suo collega, da qualche infermiere?

RISPOSTA - No, io questo non me lo ricordo, so che… mi pare un poliziotto, un agente di Polizia penitenziaria me li ha fatti vedere e basta.

DOMANDA - Con gli infermieri non c’è mai stato?

RISPOSTA - Non ne ho assolutamente memoria.

DOMANDA - Glielo chiedo perché Andreini, che è un infermiere quando è stato sentito qui ha parlato, ha detto di essere andato con lei una volta a vedere questo…

RISPOSTA - Può darsi, può darsi.

DOMANDA - Lei come la chiamava questo posto dove erano custoditi questi corpi di reato?

RISPOSTA - Non mi pare di avergli dato nessun nome specifico.

DOMANDA - Andreini parla di stanza dei trofei, lei lo ricorda questa definizione, può essere capitato che sia stata chiamata così nell’ambito di una conversazione.

RISPOSTA - Assolutamente da parte mia no, perché non penso che nessuna mente normale consideri dei trofei degli oggetti che dovrebbero fare inorridire. 

DOMANDA - Quindi lei esclude di avere utilizzato questa espressione anche nell’ambito diciamo di quei giorni…

RISPOSTA - Rifiuto in qualsiasi ambito.

DOMANDA - Sì io le chiedo ovviamente per l’ambito di Bolzaneto, quindi lei esclude di avere usato, anche parlando con i suoi colleghi, parlando con gli infermieri di avere utilizzato questo termine, sia con riferimento ai corpi di reato che aveva avuto occasione di vedere, sia con riferimento a questi oggetti che aveva diciamo trattenuto per curiosità prelevandoli da questa scatola della spazzatura.

RISPOSTA - Esatto, esatto.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, intanto presidente chiedo di poter produrre il vademecum che è stato diciamo sottoposto al dottore che era quello allegato alla querela che è stato oggetto di domande.

GIUDICE - Ci sono obbiezioni? Il tribunale dispone l’acquisizione del…

DIFESA AVV. SCODNIK - Anche l’atto di querela o solamente il documento allegato signor pubblico ministero?

PUBBLICO MINISTERO - No, noi il documento abbiamo chiesto.

GIUDICE - Sì, sì, qua c’è solo il documento.

PUBBLICO MINISTERO - No, solo il documento.

GIUDICE - Allora, del vademecum, anzi della copia del vademecum…

PUBBLICO MINISTERO - Sì, è una fotocopia della copia allegata al… la copia della copia allegata. Ecco, per quello che lei ha potuto vedere, diciamo alla perquisizione come si svolgeva? Ricorda se venivano fatte fare delle flessioni, più o meno quanto tempo durava, come si… per quello che ha potuto vedere dottore.

RISPOSTA - Ovviamente il tempo non mi era standard per un insieme di motivi, ci può essere la persona più (incomprensibile) a spogliarsi, quella più lenta, quella che ha più indumenti addosso, quella che ne ha meno.

DOMANDA - Avveniva lì davanti a questo tavolo che era diciamo stata di diritto…

RISPOSTA - Avveniva davanti a questo tavolo che era stato posizionato per disposizione del dottore Sabella all’interno dell’infermeria nella porzione guardando il muro verso la sinistra e vi sono sottoposti a queste, a questo tipo di procedure che ho già descritto, cioè la perquisizione, l’ispezione e l’elenco e lo scarico dei beni di possesso.

DOMANDA - Ha visto fare flessioni dei detenuti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha poi avuto modo… più o meno quante ne venivano fatte per quello che ricorda?

RISPOSTA - 1, 2.

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere se delle persone diciamo sono state fatte girare?

RISPOSTA - Girare nel senso…

DOMANDA - Su se stesse più volte.

RISPOSTA - Disegnato il davanti e il dietro, quindi probabilmente un giro può darsi che l’abbiano fatto, sì.

DOMANDA - Allora diciamo, quindi questo si svolgeva mentre c’era il personale medico, paramedico presente lì e i 2 agenti…

RISPOSTA - Purtroppo, purtroppo sì, dico purtroppo perché la commistione tra stanza della perquisizione e stanza dell’infermeria era stata da me avversata nei confronti del dottore Sabella, prevedendo che potessero nascere delle situazioni di conflittualità, ma il dottore Sabella aveva insistito ritenendo, e anche questo non era un argomento privo di forza, che di sottoporre la persona a 2 volte a una svestizione e rivestizione potesse essere una ulteriore umiliazione che si poteva evitare.

DOMANDA - C’era qualche protezione, paravento, riparo?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco però diciamo la perquisizione dove si svolgeva rispetto al paravento? 

RISPOSTA - La perquisizione si svolgeva nella posizione estremamente a sinistra della stanza e c’era un paravento che limitava la visione di quello che avveniva di dietro, il tavolo in cui generalmente eravamo seduti noi, era posto di fronte alle altre 2 postazioni mediche.

DOMANDA - Però gli infermieri quando sono stati sentiti hanno detto che il paravento poi di fatto rimaneva sempre aperto.

RISPOSTA - Il paravento era sempre disteso e quindi dipende dalla posizione in cui uno si poneva nei confronti del paravento, se uno si poneva davanti al detenuto e agli agenti, era come se fosse in prima fila, se uno se ne stava seduto al suo tavolo medico dove c’erano i registri e quant’altro…

DOMANDA - Furfaro per la notte tra domenica e lunedì dice che venivano fatte sempre davanti, sia le spogliazioni che le perquisizioni davanti al paravento.

RISPOSTA - La notte tra sabato e lunedì eravamo non stanchi, di più, esausti, credo che avremmo fatto anche qualche forzatura di quello che… glielo dico io…

DOMANDA - Quindi può essere successo che si sono verificate delle forzature.

RISPOSTA - Assolutamente, io avevo gli occhi che si chiudevano letteralmente, io ero in servizio da parecchi giorni di seguito e quindi è possibile che per non alzarmi ogni volta e andare ogni volta al tavolo, io qualche volta abbia visitato qualcuno davanti al tavolo, con le medesime garanzie di professionalità e di attenzione che ho posto negli altri pazienti.

DOMANDA - Poteva capitare che entrassero delle persone all’interno dell’infermeria mentre erano in corso le operazioni di perquisizione, di visita medica?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Lo può escludere questo? Qualche d’uno della penitenziaria che entrasse per qualche ragione di servizio, cioè lo può escludere in maniera assoluta che possa essere capitato?

RISPOSTA - Allora, posso escludere in maniera assoluta perché c’erano disposizioni precise in questo senso, se poi è capitato in mia assenza io non lo posso dire, in mia presenza…

DOMANDA - No, dico per esempio la notte della domenica e lunedì, quando lei stesso ha detto che poteva esserci stata qualche sbavatura,qualche forzatura rispetto alla stanchezza per la mole di lavoro.

RISPOSTA - Forse mi sono espresso malamente io, intendevo la sbavatura non nel comportamento di altri ma nel comportamento mio, nel senso che ero, come torno a ripetere, estremamente stanco, di conseguenza può darsi che anzi che alzarmi tutte le volte e andare a fare le visite, qualche volta le abbia svolti in prossimità del tavolo, ciò non costituisce né una violazione delle norme…

DOMANDA - Cioè seduto, cioè sostanzialmente, ho capito bene?

RISPOSTA - No, seduto mai, perché i pazienti li visitavo, quindi non potevo sedermi.

DOMANDA - Va beh, poi ci arriviamo a quello, le volevo chiedere, quando c’era qualche detenuto con i piercing come, come…

RISPOSTA - Quando c’era qualche detenuto con i piercing se la Polizia penitenziaria mi faceva richiesta, il detenuto toglieva il piercing…

DOMANDA - Se lo toglieva direttamente, direttamente la persona interessata.

RISPOSTA - Se posso… se c’erano delle difficoltà del tipo se dazione del tessuto o altro, e se c’era una richiesta diciamo in modo, erano piercing che dovevano assolutamente essere tolti secondo i membri dell’amministrazione penitenziaria con una pinzetta chirurgica  si aiutava a svitare la vitina del piercing.

DOMANDA - Quindi è capitato che anche lei…

RISPOSTA - Assolutamente sì, assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, anche i suoi, per quello che ha potuto vedere anche la dottoressa Zaccari e i suoi colleghi diciamo?

RISPOSTA - Io non ho fatto caso a quello che hanno fatto gli altri, io le quello che posso garantire che l’ho fatto io.

DOMANDA - Ecco, le chiedo ha sempre proceduto con queste pinzette mai diciamo a mani, diciamo a mani ecco.

RISPOSTA - Sono un chirurgo.

DOMANDA - No, le ho fatto solo una domanda, può essere che ha proceduto con la pinzetta sterile.

RISPOSTA - Mi sono specializzato in chirurgia nel 1987 col massimo dei voti, ho sempre esercitato la chirurgia a mani nude non faccio nessuna (incomprensibile) di tipo medico.

DOMANDA - Ecco, per quello che lei ricorda in occasione di queste volte in cui su richiesta della polizia penitenziaria è intervenuto lei per rimuovere questi piercing, si sono verificati degli episodi di sanguinamento che lei ricorda oppure no?

RISPOSTA - Assolutamente mai.

DOMANDA - Assolutamente mai, quindi lo può escludere diciamo che ci sia stata.

RISPOSTA - Nella maniera più totale.

DOMANDA - Ecco, ricorda qualche caso particolare che l’ha (incomprensibile), di rimozione di piercing?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Chiedo presidente di essere autorizzata a mostrare al dottore Toccafondi una foto?

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Lei… se la può guardare, se ricorda nonostante la sua… le ricorda qualcosa questa persona?

RISPOSTA - No mi dice niente di particolare.

DOMANDA - Non le dice nulla diciamo il viso.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Si tratta di Flagelli Amaranta, e le ho mostrato questa foto perché ci fu un problema per una rimozione di un piercing vaginale, lei ricorda questa circostanza dottore?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Non ricorda?

RISPOSTA - Non ricordo e le dirò di più, se si trattava di qualcosa che riguardava l’apparato genitale ed erano presente le mie colleghe, in genere procedevano sempre loro, perché avevamo stabilito una norma, per altro non prevista in nessuno ospedale, in nessun pronto soccorso, però mirata a garantire una maggiore rispetto dell’individualità delle persone per cui quando c’era la possibilità ovviamente i medici maschi, i medici che visitavano i maschi, e le colleghe visitavano…

DOMANDA - Ecco, ma lei ricorda diciamo il tempo a cui ha prestato l’attività di casi di rimozione di piercing nella zona genitale?

RISPOSTA - Non ricordo, personalmente non l’ho assolutamente mai fatto, assolutamente.

DOMANDA - No, glielo dico perché il signor Furfaro dice che aveva avuto una conversazione con lei circa questa diciamo… il fatto che lei era stato particolarmente contento da questo episodio di rimozione del piercing vaginale di questa ragazza, ora le chiedo lei ne ha ricordo di questa conversazione, la può escludere?

RISPOSTA - Io non posso escludere niente perché come ripeto…

DOMANDA - E molto stanco.

RISPOSTA - Proprio di tutta la notte non ho un ricordo preciso, che a me un piercing vaginale…

DOMANDA - Sarebbe avvenuto però nella giornata di sabato questo.

RISPOSTA - Possa colpirmi più di tanto, mi sembra strano, per tutta una serie di motivi che mi sembra fuori luogo citare ma non ho nessuno interesse verso questo tipo di…

DOMANDA - No, no, ma io non mi sono assolutamente permesse di fare… di riferire nella circostanza che lei andasse in dibattimento, allora le chiedevo se lei la ricordava o la poteva escludere.

RISPOSTA - Io non la ricordo e certamente non mi ha più colpito più di tanto, se ne ho parlato, ne avrò parlato…

DOMANDA - La può escludere quindi?

RISPOSTA - No, escludere no.

DOMANDA - La può escludere come il fatto della…

DIFESA AVV. SCODNIK - Chiedo scusa esclude di aver parlato o di aver fatto, perché se no poi si…

PUBBLICO MINISTERO - No, premetto che la signora ha detto di esserli rimossi da sola mentre era seduta per terra e di essersi dovuta rimuovere da sola questo piercing vaginale, tra l’altro…

GIUDICE - Si riferiva solo a…

PUBBLICO MINISTERO - Siccome Furfaro citava di questa conversazione che c’era stata su questo caso, le chiedo se lei lo può escludere che vi sia stata questa conversazione oppure no?

RISPOSTA - Circa la conversazione le ripeto non me lo ricordo, ma mi pare ininfluente, cioè mi pare di non ricordarlo.

DOMANDA - E non ricorda neanche il caso.

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Ve bene, ecco, allora adesso ci può dire allora come si svolgeva la visita, cioè il detenuto entrava, accompagnato dal personale della Polizia penitenziaria che lo lasciavano e poi c’è il su e giù dalla perquisizione poi passava diciamo nella, alle postazione sanitarie.

RISPOSTA - Poi passava, faceva pochi metri e passava diciamo sotto la nostra attenzione.

DOMANDA - Nudo diciamo giusto?

RISPOSTA - Sì

DOMANDA - Nudo.

RISPOSTA - Assolutamente nudo perché come le ho già accennato il dottore Sabella aveva voluto…

DOMANDA - Sì, sì, va bene, nudo, quindi e voi come eravate posizionati, cioè non so chi per esempio il diario e (incomprensibile) era già tutto da compilare o arrivava in parte già precompilato?

RISPOSTA - Mi pare che arrivasse l’intestazione precompilata che era la parte che dipendeva dalla matricola.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Per quanto riguarda la nostra posizione ovviamente dipendeva dalla posizione del paziente, se il paziente era un paziente integro, stava in piedi, non aveva nessun problema noi ci ponevamo, per lo meno io, quando visitavo io, mi ponevo alle sue spalle, lo oscultavo, palpavo il costato per vedere che non ci fossero fratture o lesione o quant’altro…

DOMANDA - Ecco, descriva un po’ bene tutte , diciamo tutte le operazioni che faceva di visita, in quanto misurava la pressione?

RISPOSTA - Generalmente no, generalmente no perché…

DOMANDA - Per quale motivo non la misuravate?

RISPOSTA - Io ho detto che non la misuravo.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, lei non la misurava personalmente, disponeva che venisse misurata dagli infermieri oppure no, a disposto che venisse misurato dagli infermieri oppure…

RISPOSTA - Nei casi, nei casi clinici in cui lo ritenevo necessario, vale a dire quando nello specifico noi avevamo una priorità che era quella di valutare le condizioni generali del paziente in relazione i traumi, in relazione a questo tipo di situazioni qua, quindi la pressione è un valore che diventa significativo quando il paziente è scioccato, non certo quando il paziente è in sensi, quando il paziente è in buone condizioni, io conducevo una anamnesi e un esame clinico di qualità ritengo sufficiente.

DOMANDA - Ah quindi faceva anamnesi, perciò faceva domande, l’anamnesi quella remota, quella prossima, quella…

RISPOSTA - L’anamnesi ovviamente quella remota, ovviamente quella prossima, ovviamente quella fisiologica, talvolta queste procedure erano limitate da alcuni fattori che potevano essere o i fattori linguistici o fattori di un certo, come dire ostracismo, c’è capitato particolarmente ad esempio per le domande, se uno assumeva sostanze stupefacenti o se uno assumeva alcool o cose di questo genere, domande che sono comuni in qualsiasi tipo di procedura.

DOMANDA - I problemi di lingue invece? Lei ha detto che parlava un po’ l’inglese, ricorda se si è rivolto… 

RISPOSTA - Lo parlo a un buon livello l’inglese, parlo anche un po’ di francese, parlo… c’è la dottoressa Sciandra che parla un eccellente tedesco, quindi direi che eravamo abbastanza coperti sotto tutti i quadranti.

DOMANDA - Ma però… e sì, quindi lei ricorda di essersi rivolti ad alcuni pazienti in lingua inglese?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, e quindi, perciò sulla pressione lei ci ha detto, quindi sostanzialmente veniva… le i disponeva che venisse misurata solo in alcuni casi in cui lei riteneva…

RISPOSTA - Quando ritenevo clinicamente…

DOMANDA - Che erano quelli in cui il paziente le sembrava…

RISPOSTA - Mi sembrava che potesse avere delle problematiche di tipo traumatico, cioè in definitiva il mio… la problematica principale che mi affliggeva, che mi ha afflitto fin dai primi tempi in cui mi è stato dato questo incarico era che non ci fossero dei pazienti con delle lesioni interne, non immediatamente rilevabili, ma che nelle ore successive durante il trasferimento verso i carceri di Voghera, di…

DOMANDA - Se i (incomprensibile) diciamo così detti no?

RISPOSTA - Sì, ci sono i traumi chiusi che danno sintomatologia subito e ci sono i traumi chiusi che danno la sintomatologia in  tempi vorrei ricordare.

DOMANDA - Sì, quello della milza che ci ha detto prima per esempio.

RISPOSTA - (incomprensibile) ma c’è anche il trauma cranico che è ben più rilevante, il cosiddetto intervallo lucido è uno delle tombe di tutti i neurochirurghi perché il paziente arriva che parla, che ragiona, che è in perfette condizioni generali e poi dopo un po’ cade in coma, cosa è successo che c’è stato un versamento di sangue all’interno della dura madre, questo versamento di sangue quando9 ha cominciato a comprimere ha portato delle conseguenze, e quindi queste erano direi le priorità che io mi ponevo perché ovviamente avendo anche la disponibilità avevo…

DOMANDA - Va beh, quindi che cosa, allora ascoltava il cuore e i polmoni?

RISPOSTA - Scrutavo il cuore e i polmoni.

DOMANDA - Faceva la palpazione dell’addome?

RISPOSTA - Facevo la palpazione dell’addome.

DOMANDA - Questo sempre in tutti i pazienti mi pare di capire.

RISPOSTA - Ovviamente in quasi tutti i pazienti esclusi quelli che non avevano preso traumi all’addome, che non avevano ricevuto…

DOMANDA - Quindi non tutti perciò, e come faceva a vedere quelli che non avevano preso traumi all’addome, visto che c’è ne sono  alcuni che non sono visibili no? Se uno ha preso per esempio…

RISPOSTA - Allora…

DOMANDA - Se uno non ha segni esterni.

RISPOSTA - Nella posizione è sempre (incomprensibile), quando c’è un trauma chiuso dell’addome, l’interesse chirurgico la contusione è sempre visibile, non è visibile il…

DOMANDA - Quello d’interesse chirurgico… dico se non è di interesse chirurgico però?

RISPOSTA - Se non è di interesse chirurgico, non è di interesse chirurgico.

DOMANDA - Sì, va beh, ma dico, quindi la palpazione alla donna non la facevate sempre, ho capito bene?

RISPOSTA - Io la facevo in quasi tutti i casi, cioè in tutti i casi a cui la ritenevo necessario, comunque nella gran parte dei casi.

DOMANDA - Quindi non in tutti? Non in tutti, risponda solo alla domanda, non in tutti i casi lei ha palpato la donna…

RISPOSTA - Le chiedevo gentilmente se potevo rifletterci un attimo perché mi pareva, mi pare di averli più o meno palpati tutti, può darsi che in alcuni casi ci sia stato qualche motivo per cui non l’abbia fatto, generalmente comunque venivano…

DOMANDA - Strano perché non lo ricordano questa cosa qui della palpazione non la ricorda quasi nessuno, poi per esempio la funzionalità del sistema nervoso come la controllavate?

RISPOSTA - La funzionalità del sistema nervoso viene appunto fondamentalmente controllata con l’integrità del sensorio, con le capacità di coordinamento, di atti semplici e con il generale orientamento, come si  sol dire, tempo spaziale.

DOMANDA - Ecco, quindi che tipo di manovra facevate, che tipo di controllo facevate per fare, per avere questo…

RISPOSTA - Per esempio si domandava che giorno era , per esempio si domandava come si chiamavano, cioè domande semplici o anche domande che… chiaramente chi aveva magari fino a 5 minuti prima litigato con l’agente perché la somma che depositava non era secondo lui in mani italiane, ovviamente era uno molto orientato e molto lucido, non era certamente…

DOMANDA - E lei ricorda anche proteste di questo tipo, cioè ricorda…

RISPOSTA - Né ricordo una in particolare, era una protesa di questo tipo, un detenuto che aveva una somma molto cospicua ed era molto reticente a consegnarla agli agenti e ne so se un, come dire…

DOMANDA - Era italiano, straniero?

RISPOSTA - Straniero.

DOMANDA - Che nazionalità?

RISPOSTA - Direi tedesco.

DOMANDA - Ecco, non so, verificavate, verificava lei in particolare se c’erano dei tremori palpebrali, digitali, controllava le pupille?

RISPOSTA - Facevo distendere le mani…

DOMANDA - Questo è stato fatto per tutti i pazienti dottore?

RISPOSTA - Direi per tutti quelli che né richiedevano questo tipo di attenzione.

DOMANDA - E cioè quelli che presentavano quali sintomi?

RISPOSTA - Quelli che presentavano qualche turbamento del sensorio.

DOMANDA - E ricorda quindi di averlo fatto sempre questo, tutte le volte in cui si presentava questa situazione?

RISPOSTA - Ho detto di no perché, le ho detto soltanto quelli in cui c’era un turbamento del sensorio.

DOMANDA - Il controllo delle pupille lo facevate?

RISPOSTA - Un controllo delle pupille in alcuni casi sì, alcuni casi no, quando c’erano ripeto…

DOMANDA - Ha ricordo di averne fatti?

RISPOSTA - Io sì certamente, ma anche i miei colleghi, certamente.

DOMANDA - Ecco, si ricorda se… quando questo è accaduto in particolare, se è accaduto con una particolare concentrazione tra la domenica e lunedì o anche nei giorni precedenti? Faccio queste domande in riferimento agli arrestati della Diaz che erano…

RISPOSTA - Gli arrestati della Diaz allora innanzi tutto venivano già altre strutture in gran parte, venivano già da altre strutture sanitarie da dove erano stati repertati, quindi refertati, mi perdoni, quindi noi hai dei punti che poi sono gli arrestati  e provenivano dalla Diaz, molto spesso ci siamo limitati a delle misure di supporto e ovviamente all’elencazione delle lesioni talvolta riportando quando era scritto sul referto, perché chiaramente non andavamo a sfasciare una ingessatura o una medicazione per andare a vedere se forse c’era effettivamente alcuni punti di sutura, ricordo per esempio il caso di una ragazza che aveva una frattura alla mandibola, che era una caso piuttosto impegnativo, e che l’abbiamo trattenuta in infermeria, gli abbiamo somministrato dei liquidi, le abbiamo somministrato degli antidolorifici, gli abbiamo somministrato dei liquidi peros tagliando un pezzetto di tubetto da flebo perché potesse sciacquare questo senso di…

DOMANDA - Poi su questa ragazza le farò poi delle domande in particolare, le volevo, volevo chiedere allora, ancora una cosa, i diari li scriveva lei personalmente o i suoi colleghi, quindi li ha dettato agli infermieri, questo solo per capire un dato organizzativo.

RISPOSTA - Il diario era sempre firmato dal medico che aveva eseguito l’esame, ma talvolta veniva scritto crociato, nel senso che se io visitavo un uomo era per esempio la dottoressa Zaccardi, piuttosto che la Mazzoleni o altro che scriveva il diario e poi lo controfirmavo io, viceversa se c’era una fermata donna, la visitava una collega donna, scrivevo io, poi lo controfirmava lei.

DOMANDA - Ho capito, ecco le volevo chiedere allora, quando si presentava un paziente con delle lesioni, lei procedeva alla domanda su come il paziente si era procurato le lesioni?

RISPOSTA - Talvolta lo dicevano loro, talvolta personalmente l’ho chiesto ben poche volte, perché mi sembrava un atto assolutamente…

DOMANDA - Per quale ragione appunto le stavo per chiedere, non lo ha chiesto?

RISPOSTA - Beh è un criterio che risale al fatto appunto delle situazioni di massa no, cioè se io vado su un terremoto e mi affluisco…

DOMANDA - Però qui non c’è un terremoto.

RISPOSTA -No non c’era un terremoto ma c’era un ambiente, c’erano tutti pazienti che erano stati arrestati…

DOMANDA - Sì però insomma mi pare che, rispetto cioè, lei cita proprio un evento catastrofico, naturale, il terremoto, cioè.

DIFESA AVV. VACCARO - Chiedo scusa, si parla del terremoto ma pacificamente scendo gli scontri di piazza, erano arrestati.

INTERVENTO - Ma non ha suggerirgli la risposta.

DIFESA AVV. VACCARO - Che ci siano stati scontri di piazza in…

PUBBLICO MINISTERO - Sì però insomma arrivare…

GIUDICE - Comunque lasciamolo dire al dottore.

RISPOSTA - Ripeto, a me pareva, c’era una tale coerenza tra le lesioni presenti e le eventuali lesioni inferte da manganello a d’altra arma di  dotazione alla Polizia, che mi sarebbe sembrato un ulteriore , ma dire, a gravo della cosa che dire, ma tu sei stato picchiato?

PUBBLICO MINISTERO - Quindi ha dato per scontato che fossero stati picchiati in scontri di piazza?

RISPOSTA - Certamente sì.

DOMANDA - Quindi non ha proceduto di fatto alle domande su come si erano procurate le lesioni?

RISPOSTA - In linea di massima no.

DOMANDA - Ecco, ha poi proceduto diciamo a valutare, cioè non ha fatto quindi nessun giudizio di compatibilità rispetto all’ipotesi del…

RISPOSTA - Il giudizio di compatibilità era contenuto…

DOMANDA - La dato per scontato in rissa rispetto alla situazione…

RISPOSTA - No avevo finito di dire che i pazienti che presentavano lesioni compatibili con gli scontri di piazza, non gli andavo a chiedere se avevano avuto scontri di piazza, è chiaro che la compatibilità c’era.

DOMANDA - Lei ricorda la notte del dottore Sabella del 9 luglio 2001, la disposizione che era stata data circa le visite, nel primo ingresso?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Chiedo al presidente di essere autorizzata a mostrare al dottore Toccafondi il documento 5.6 che…

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - È la disposizione 149106 del 9 luglio 2001.

RISPOSTA - Sì, sì, ma c’è l’ho ben presente.

DOMANDA - L’ha presente vero questa dottore, immagino di sì, lei ricorderà che c’è anche una parta dedicata a circa le caratteristiche della visita medica di primo ingresso, il dottore Sabella aveva comunque raccomandato di procedere sempre oltre che all’esame obbiettivo anche alla verbalizzazione delle dichiarazioni circa la causa delle lesioni, poi a questo giudizio di compatibilità.

RISPOSTA - Allora, verbalizzazioni c’è ne sono state ben poche, nel senso che nessuno ci ha detto ma noi veniamo… ripeto c’era una situazione…

DOMANDA - Ben poche su nessun diario clinico risulta, proprio su nessuno, la verbalizzazione circa le…

RISPOSTA - Le verbalizzazione si usa dire, riferisce…

DOMANDA - Riferisce esatto.

RISPOSTA - Non ricordo in alcun caso di qualche d’uno che aveva detto ma sono stato ferito… comunque ripeto, il motivo c’è un eccellente descrizione delle lesioni che…

DOMANDA - Sì, sì, sull’esame obbiettivo sì, certo.

RISPOSTA - Rispecchia esattamente quelle che sono state le lesioni riportate.

DOMANDA - C’è anche una buona analisi normalmente sulla…

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - C’è anche una buona analisi sul diario.

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Manca totalmente quella parte sulla…

RISPOSTA - L’incompatibilità delle lesioni non è fondamentalmente compito di chi in quel momento lì sta facendo un altro mestiere principale, che è quello di valutare se questa gente è in condizioni o meno di viaggiare.

DOMANDA - Però la visita medica è la visita medica, deve essere fatta bene comunque, cioè.

RISPOSTA - Mi perdoni dottoressa, io…

DOMANDA - C’è una visita di serie a e una di serie b, una completa, una incompleta?

RISPOSTA - Mi scusi, se mi lascia esprimere quello che le sto dicendo, forse riesco a esprimere il mio pensiero, io volevo dire che se noi abbiamo posto, se io ho posto minore attenzione a esprimere la compatibilità, che per altro era talmente ovvia da risultare come dire…

DOMANDA - Quindi per lei era ovvia.

RISPOSTA - Assolutamente ovvia, ma quello che premeva, e mi pare di averlo già espresso più volte, era di dare un giudizio, e in fondo a questi c’è su tutti, di traducibilità, soltanto a coloro che fossero stati in grado di essere tradotti ai carceri di destinazione, cioè qual’era in realtà l’emergenza medica in questo tipo di situazione, l’emergenza medica era quella di fare arrivare vivi coloro…

DOMANDA - Sì ma doveva essere una visita comunque medica, di primo ingresso.

RISPOSTA - Ma mi perdoni, se lei non fa una visita medica…

GIUDICE - Va beh, è una valutazione che poi sarà oggetto di acquisito ria.

PUBBLICO MINISTERO - Il problema che le disposizioni del dottore Sabella erano diverse, leggo la parte finale, la pagina 2 e l’inizio della pagina 3 erano diverse, tant’è che il dottore Sabella ha dovuto costatare, sia qui in udienza c’è l’ha ribadito che davanti al dato, il totale inadempimento da parte sua, da parte di tutti i medici di questo obbligo sia di verbalizzare, sia di aver chiesto il caso delle lesioni, sia della verbalizzazione delle dichiarazioni, sia del giudizio di compatibilità, dice relativamente alla visita medica di primo ingresso che sarà eseguita presso i presidi sanitari istituiti a doc Forte San Giuliano e Bolzaneto, si confida che i sanitari in servizio effettuino oltre alla completa e corretta compilazione del diario clinico, una meticolosa analisi correlandola di essere (incomprensibile) di proposte e soprattutto per quanto riguarda eventuali lesioni riscontrate esprimendo giudizio di compatibilità o meno delle stesse, con le affermazioni del soggetto arrestato.

RISPOSTA - Io le ripeto, dal mio punto di vista, posso aver sbagliato, sono qua e pago, (incomprensibile), la priorità, l’assoluta priorità era quella di valutare queste persone in modo corretto, e il modo corretto lo fa solo se fa una eccellente visita media,non soltanto buona, il… la parte della compatibilità delle lesioni, noi l’abbiamo data per scontata e comunque è una parte di valutazioni più di dominio medico legale che di dominio di medico operativo clinico, cioè io sono onorato che nessuno dei ragazzi a cui io ho dato l’autorizzazione a essere tradotti sia morto durante la traduzione.

DOMANDA - Meno male, certo.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Meno male, voglio dire, sarebbero ben diverse anche le imputazioni per cui oggi forse sarebbe qui, sicuramente. Va beh comunque, sì, sì, per carità cioè dico mi sembrava… ci mancherebbe anche altro.

DIFESA AVV. VACCARO - Scusi dottoressa, temo che a questo punto…

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, prosegua pure…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

DIFESA AVV. VACCARO - Le ha detto lei stessa che lui ha fatto bene il suo lavoro, semplicemente questo, è ha detto di aver fatto visite eccellenti.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Infatti, cioè non in tutti i pazienti venivano fatte le cose che è stato indicato.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Cioè quindi lei… volevo capire, nei protocolli della medicina si distingue per tipo di visite a secondo della finalità, no sto facendo la domanda al dottore Toccafondi, sto chiedendo se nei protocolli della medicina si distinguono tipi diversi di visite a seconda della finalità.

RISPOSTA - Allora, nei protocolli di visite fatte in pazienti che hanno subito delle, dei traumatismi e in cui si sa che questi pazienti non saranno ricoverati immediatamente in un centro ospedaliero, ma subiranno la traduzione, quindi subiranno 3, 4, 5 ore di trasbordo, la priorità diventa quella di stabilire se costoro sono in grado o non in grado di subire questa traduzione, in altre parole, è un giudizio prognostico estremamente più complesso del dire sì questa è una manganellata, quest’altro questo è invece un calcio nel sedere, cioè queste qua diventano…

DOMANDA - Sì e quindi ci vorrebbero degli accertamenti ancora più accurati, sono stati fatti, quindi accertamenti ancora più accurati di una normale visita medica.

RISPOSTA - Sono stati fatti, è stata fatta una visita medica di tipo completo in cui si sono rilevate le lesioni che c’erano, in cui si è badato di valutare se queste lesioni erano compatibili con gli scontri di piazza, ma soprattutto di valutare quanto queste lesioni fossero gravi e quanto la loro gravità andasse ad impicciare la possibilità di trasferire, che tra l’altro sta al punto 1 delle disposizioni del dottore Sabella, questi pazienti nei carceri di destinazione, in altre parole il valutare una compatibilità tra una contusione presente al dorso, e il fatto che sia stata inferta da un manganello, piuttosto che da un tubo di piombo o da quant’altro è del tutto secondario al fatto di valutare la possibilità di sopravvivenza di un paziente nel corso del trasferimento da un centro all’altro, cioè a me quello che levava il sonno la notte, glielo posso garantire, era la possibilità che qualche d’uno si girasse da una parte, guarda poverino è stanco dorme, invece era morto.

DOMANDA - Allora le chiedo una cosa, quando, lei ha dato atto nel diario clinico relativo a quella persona per cui è intervenuto su cui poi le chiederò precisazioni per il gas, lei ha spiegato nel diario clinico tutto quello che era successo dato atto di…

RISPOSTA - Io mi sono rivolto all’ufficiale dei Carabinieri in servizio e ho riferito…

DOMANDA - No lasci… quello per l’ufficiale di PG, ma dico lei come, diciamo come sanitario, lei ha dato atto nel diario clinico di quello che era successo a quella persona oppure no?

RISPOSTA - Questa persona, se non mio sbaglio, non è stata fermata, o è stata fermata in un secondo tempo…

DOMANDA - È stata arrestata, era arrestata, non era fermata per identificazione, era arrestata, allora le chiede, siccome lei ebbe modo di intervenire, ebbe modo di costatare, lo ha detto lei, ha poi dato atto nel diario clinico relativo a questa persona di tutto quello che aveva fatto oppure no?

RISPOSTA - Allora, (incomprensibile) un attimino, però in genere il discorso è questo che se io ho…

DIFESA AVV. VACCARO - Chiedo scusa signor presidente, potrebbe essere mostrata la cartella clinica perché non so se fermato o arrestato sinceramente questo momento, però bisogna vedere quando è arrivato il fatto del gas orticante perché potrebbe essere stato successiva poi alla visita medica.

PUBBLICO MINISTERO - Allora poi…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

DIFESA AVV. VACCARO - Per la domanda bisogna essere anche precisi, perché potrebbe averla visitata…

PUBBLICO MINISTERO - No, no io sto chiedendo se correlativamente allora chiediamo se relativamente a quel fatto lì lei ebbe modo di annotare, di fare una segnalazione, di fare un referto con riferimento a quella situazione che lei aveva costatato.

RISPOSTA - Allora, noi avevamo in dotazione le cartelle cliniche del ministero di Grazie e Giustizia, nel caso che questa persona sia stata fermata, arrestata, mi perdoni, nel contesto della, diciamo della stesura del diario clinico, ci sarà traccia o non ci sarà traccia, non glielo so dire.

DOMANDA - No, non c’è traccia, poi arriviamo a un caso particolare, le mostriamo poi…

RISPOSTA - (incomprensibile) perché come torno a ripetere io, la prima cosa che ho fatto, mi sono recato dal sottointendente dei Carabinieri che era capo del gruppo dei Carabinieri che erano in servizio lì al Bolzaneto e li ho immediatamente riferito il fatto, quindi c’è stato tutto meno che un tentativo di insabbiamento, tanto per…

DOMANDA - Allora, le chiedo, all’interno dell’infermeria le è capitato di ripetere quei termini militari, okay abile arruolato, che aveva pronunciato, ammesso di aver pronunciato a sede di triasce.

RISPOSTA - Non mi pare, non direi, ripeto, non ho una memoria così infallibile, ma non mi pare assolutamente di…

DOMANDA - All’interno dell’infermeria ha mai assistito a percosse che venissero posti in essere ai danni degli arrestati?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ha mai visto se si sono verificati in particolare dei casi di schiaffi agli arrestati?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - O anche diciamo così detti buffetti, un po’ meno di schiaffi, le è capitato di vedere, lo può escludere?

RISPOSTA - Lo posso escludere.

DOMANDA - Sia con riferimento alla sua persona, che con riferimento ai suoi colleghi per quello che ha potuto vedere?

RISPOSTA - Alla mia persona non lo prendo neanche in ipotesi, ai miei colleghi assolutamente mai, io ho avuto la fortuna di avere degli eccellenti colleghi che si sono comportati in modo adeguato a una situazione che era tutt’altro che semplice.

DOMANDA - Ha mai sentito minacce proferite nei confronti dei pazienti, detenuti all’interno dell’infermeria?

RISPOSTA - No, le uniche minacce le ho sentito nei nostri confronti.

DOMANDA - In che senso scusi? Minacce sentite nei nostri confronti da chi?

RISPOSTA - No, nel senso di male parole o…

DOMANDA - Chi? Chi le ha dette queste?

RISPOSTA - Ma chi l’ha detto, dicevano tanti, siete degli sbirri, siete dei… neanche fatto caso.

DOMANDA - Ha mai sentito insulti fatti da parte della Polizia penitenziaria nei confronti degli arrestati?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - All’interno dell’infermeria?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ha sentito niente, nessuna espressione, anche non so spessori di natura sfottò così, in riferimento alle caratteristiche di queste persone?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Glielo dico perché quando era… in data aveva parlato di espressioni un po’ forti nei confronti degli arrestati con riferimento al loro modo di vestire, e alle precarie condizioni igieniche degli stessi.

RISPOSTA - Le ripeto…

DOMANDA - Se vuole le leggo proprio il passo.

RISPOSTA - Sì ma non c’è bisogno.

DOMANDA - Se lo ricorda?

RISPOSTA - No non mi ricordo, dico le ripeto, le designante rese in allora erano senz’altro più fresche ma…

DOMANDA - Purtroppo devo ammettere di avere sentito qualche espressione un po’ forte nei confronti degli arrestati, pronunciati anche da personale della Polizia penitenziaria, si trattava per lo più di battute ironiche senza significato a sfondo politico conseguente all’inconsueto modo di vestire di molti arrestati alle precarie condizioni igieniche di alcuni di loro, può riferire quali espressioni ricorda, quali erano queste espressioni un po’ forti?

RISPOSTA - Io adesso non le ricordo, perché evidentemente erano talmente ininfluenti che non hanno lasciato una traccia nella mia memoria.

DOMANDA - Però diciamo lei prima ha parlato di offese che erano state fatte nei vostri confronti, ci sono stati dei casi di vera e propria resistenza, ha avuto modo, ha dovuto denunciare dei casi di resistenza?

RISPOSTA - Io non ho denunciato nulla, né in allora in alcuni casi c’era una terminologia, per esempio nel caso della ragazza che era stata spruzzata di gas, nonostante che io mi sia prodigato al massimo delle mie capacità, al posto di avere una, non dico gratitudine perché quello lì non c’entra niente, è un dovere quindi, è un atto che non vanno ringraziati, ma certamente il cortisone che le avevo proposto, e che aveva un senso razionale perché che cosa è stato usato, è stato usato il peperoncino, noi c’eravamo preparati precedentemente tutta una serie di schede riferita al tipo di gas che potevano essere utilizzati, nel caso dell’uso di gas orticanti, l’unica indicazione che ci poteva essere, in caso di allergia o in caso di sospetta allergia, di somministrare il cortisone.

DOMANDA - Lei quindi provò a somministrare il cortisone a questa ragazza?

RISPOSTA - Io dopo averle somministrato un po’ di ossigeno per decongestionale le vie aeree le proposi un cortisone da 1 milligrammo e mezzo, quindi un dosaggio minimo perché in realtà grosse patologie non c’erano, lei lo rifiutò in modo estremamente sgarbato.

DOMANDA - Cosa disse?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, dalla serie…

DOMANDA - Era italiana la ragazza?

RISPOSTA - Mi pare di sì, non ricordo con precisione ma…

DOMANDA - E poi diciamo quando la ragazza reagì in maniera sgarbata cosa successe?

RISPOSTA - Non successe assolutamente niente, rifiutava di fare il farmaco, comunque era in condizioni di tipo apnoico, respirava normalmente.

DOMANDA - È stata riaccompagnata in cella?

RISPOSTA - È stata riaccompagnata in cella.

DOMANDA - Lei gli ha rivolto l’espressione vai a morire in cella, allora vai a morire in cella? Quando ci fu il rifiuto del…

RISPOSTA - Assolutamente no, assolutamente no.

DOMANDA - Lo esclude questo sicuramente.

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Ha mai usato nei confronti dei pazienti detenuti l’0espressione benzinaio?

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - E può dirci in che occasione, con quale significato?

RISPOSTA - Allora il… l’espressione benzinaio la usai un giorno che un ragazzo venne accompagnato all’interno dalla Polizia di stato, erano 2 agenti e li stavano dicendo ma tu ti abbiamo riconosciuto, sei quello che buttavi le molotov, sei quello che buttavi le molotov guarda, senti puzzi come… puzzi di benzina, io anche per, come dire, calmare un po’ la situazione l’ho preso per un braccio e lo spinsi verso l’area, spinsi nel senso di accompagnai col braccio verso l’area della Polizia penitenziaria dicendo e sì va beh farà il benzinaio, come dire…

DOMANDA - Nel corso della sua attività ha mai… intanto le chiedo se oltre il caso di questa ragazza che poi esamineremo ha dovuto intervenire sempre per analoghe ragioni di gas, diciamo di spruzzi di gas orticanti in altre occasioni dottore oltre a questo?

RISPOSTA - Abbiamo avuto una problematica mi pare, ora non ricordo perfettamente ma una problematica con un ragazzo che però forse aveva dei residui di gas inalato in, nel corso degli scontri di piazza.

DOMANDA - Quindi che arrivò già così perciò.

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Che arrivò già così dalla struttura.

RISPOSTA - In genere si ha una, da quello ci siamo documentati all’uso, si ha una situazione di questo genere talvolta quando dagli abiti o dai capelli, viene… c’è un impregnamento degli abiti e dei capelli e poi magari muovendosi un po’ di gas viene liberato, in questo caso ci siamo comportati secondo le procedure previste, cioè gli abbiamo fatto fare una doccia con le scaglie di sapone di marsiglia, che hanno la funzione appunto di muovere, essendo un (incomprensibile) attivo, tutto quello che è immagazzinato e diciamo che è rimasto attaccato aderente al corpo e questo…

DOMANDA - Lei ricorda, lo sa collocare temporalmente, era lo stesso giorno della ragazza o era una giornata diversa?

RISPOSTA - Non sono in grado.

DOMANDA - Ecco, ricorda dopo che fu lavato con questo, fatta questa doccia di decontaminazione con il ragazzo diciamo, furono dati indumenti puliti, come fu…

RISPOSTA - Gli fu dato in prima istanza un camice verde di quelli da monouso.

DOMANDA - Ah quelli tipo da sala operatoria?

RISPOSTA - Sì, diciamo quelli da sala di medicazione, da sala operatoria in realtà si usa altro materiale, comunque un camice di tessuto, un tessuto, perché era l’unica cosa che avevamo disponibile, poi come sarà stato provveduto in seguito, sinceramente non lo so.

DOMANDA - Lei non è a conoscenza.

RISPOSTA - Abbiamo provveduto per altro a mettere invece gli abiti che aveva indosso all’interno di un sacco di plastica come provveduto dalle procedure perché poi vanno lavati con determinate procedure eccetera, eccetera.

DOMANDA - Le volevo chiedere se ricorda questa persona se era italiana o straniera?

RISPOSTA - Forse straniera ma…

DOMANDA - Allora le chiedo dottore, ricorda un solo caso in cui dovette intervenire in questo modo o più casi di persone che dovettero, diciamo furono trattate con questa doccia di contaminazione e a cui furono dati questi indumenti come li ha descritti lei? Si ricorda se…

RISPOSTA - Con me né ricordo di rilevanza un pochino più corposa uno.

DOMANDA - Uno solo e le sembrava straniero?

RISPOSTA - E mi sembrava straniero, poi se in altri casi sia stato fatto come magari misura di profilarsi o di prevenzione in caso di…

DOMANDA - In altri casi lei non lo ricorda diciamo.

RISPOSTA - In altri casi non lo ricordo, però presumo che avevamo in abbondante, ripeto eravamo andati su internet a vedere un pochino tutti i gas che venivano utilizzati, poi c’erano stati comunque  forniti dal ministero le schede relative, quindi eravamo abbastanza aggiornati su quello che era il trattamento di questo tipo di intossicazione.

DOMANDA - Ricorda come aveva i capelli questa persona?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Non se lo ricorda dottore. Chiedo di essere autorizzata a mostrare 2 foto con riferimento a questa circostanza che ci ha riferito ora il dottore Toccafondi con riferimento all’intervento con la doccia di decontaminazione.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Ecco dottore, le dice qualcosa questo viso, se lo ricorda?

RISPOSTA - Potrebbe essere.

DOMANDA - Le sembra di notare nel suo ricordo una somiglianza?

RISPOSTA - Sì, ripeto, potrebbe essere.

DOMANDA - Potrebbe essere, si tratta di (Bravuer Step). Gliene facciamo vedere un’altra, ecco questo le dice qualcosa questo viso? Si tratta di (Rossomando Angelo), ecco le volevo chiedere dottore, con riferimento alla sua attività lei ha mai redatto referti per l’autorità giudiziaria in riferi… a Bolzaneto, per i fatti, relatività svolta a Bolzaneto, mai redatto referti all’autorità giudiziaria?

RISPOSTA - Ogni atto medico, ogni referto è un referto…

DOMANDA - No il referto nel senso tecnico di comunicazione, di referto inviato all’autorità giudiziaria in caso di…

RISPOSTA - Comunicazioni di autorità giudiziaria no.

DOMANDA - Ecco, per esempio, in questo caso del gas della ragazza, quando è intervenuto che c’erano stati appunto questi problemi di salute della ragazza in seguito allo spruzzo di questo gas che ha un reato pro cedibile di ufficio, lei non ha fatto il referto?

RISPOSTA - Non abbiamo fatto il referto perché ho comunicato al sottotenente dei Carabinieri che era lì presente il fatto, credevo che fosse sufficiente, insomma.

DOMANDA - Pensava che fosse sufficiente, non ha ritenuto di doverne fare un altro? Lei doveva fare un suo referto come… un conto è la denuncia diciamo fatta all’ufficiale del PG dell’evento storico, ma il referto in senso tecnico, quello che deve fare il medico quando viene a conoscenza nell’esercizio della sua attività di un reato, di un fatto che poi (incomprensibile) gli estremi di un reato pro cedibile di ufficio, qui abbiamo…

RISPOSTA - Pro cedibile di ufficio è quello che supera i 15 giorni.

DOMANDA - No però qui c’era lo spruzzo del gas che è considerato ai sensi della normativa sulle armi un aggravante, quindi una lesione aggravata.

RISPOSTA - Io ripeto, in quel contesto, in quel tipo di situazione mi pareva che rivolgermi all’ufficiale responsabile e fare in modo che questo tipo di situazione finisse e ci fosse diciamo il procedimento d’ufficio da parte dell’ufficiale responsabile.

DOMANDA - Gli era sembrato sufficiente.

RISPOSTA - Qualora ne avessero avuto bisogno, se mai mi avrebbero potuto cercare per avere il referto…

DOMANDA - Lei ricorda se il dottore Sabella, il dottore Sabella poi ci ha riferito che gli aveva richiamato ovviamente a tutti gli obblighi di legge compresi quello che è l’obbligo di referto per i sanitari, quando avevate fatto appunto l’attività preparatoria organizzativa.

RISPOSTA - Questo non lo ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda.

RISPOSTA - Ricordo che molte volte venne posto l’accento su altre tematiche che erano quelle dell’emergenza, che erano quelle dell’evacuazione sanitaria, che erano quelle andavamo a visitare le (incomprensibile) di San Martino, andammo a visitare il reparto che avevano predisposto a San Pietro di Arena, svolgemmo insieme e fummo a contatto per un periodo piuttosto lungo, ma diciamo l’acme della attenzione venne posta proprio sull’attività di tipo sanitario e soprattutto sulla espressione di quella, di quella valutazione prognostica che avrebbe permesso l’evacuazione verso i carceri posti nell’interno oppure il ricovero (incomprensibile).

DOMANDA - Quindi lei diciamo non ha inviato il referto perché riteneva di aver adempiuto attraverso la comunicazione all’ufficiale dei Carabinieri?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, lei ha avuto modo di estendere certificati per lesioni durante la sua attività in Bolzaneto?

RISPOSTA - Io non avevo un formulario…

DOMANDA - Quindi non…

RISPOSTA - Un blocco di referti a doc.

DOMANDA - Non ha fatto quindi nessun certificato, nessuna attestazione con riferimento in quei giorni, con riferimento alla sua attività in Bolzaneto. Presidente chiedo di essere autorizzata a mostrare al dottore Toccafondi un certificato datato 20 luglio 2001, mostriamolo al presidente, anche alla difesa prima.

GIUDICE - Si autorizza… datato?

PUBBLICO MINISTERO - Grazie presidente… sì 20 luglio, se lo vuole un attimo esaminare, se ci può dire, se la firma è la sua e se ricorda in che occasione…

RISPOSTA - Sì la firma è assolutamente la mia, la motivazione anche di questo certificato per altro redatto su un foglio qualsiasi col timbro apposto, era semplicemente perché l’ispettore qui nel getto non aveva la possibilità di rivolgersi ad alcun altro medico, cioè non è stata fatta alcuna azione di tipo curativo ma è stato semplicemente fatto 2 righe per…

DOMANDA - Quindi aveva il blocco? Aveva il blocco però.

INTERVENTO - No è un timbro, è un timbro.

PUBBLICO MINISTERO - Va beh il timbro aveva però, aveva il timbro suo, cosa aveva messo, ha messo il suo timbro su un foglio?

RISPOSTA - Sì, su un foglio in bianco.

DOMANDA - Quindi aveva il suo timbro, questo su un foglio bianco, le ragioni per cui diciamo cosa era stato richiesto direttamente dall’ispettore questo certificato?

RISPOSTA - Nn avendo… essendo, trovandosi fuori dalla sua sede e non avendo un referente ufficiale medico del suo reparto…

DOMANDA - Sì ma mai (incomprensibile) potessi visitare l’ispettore fare… cioè non è stato, però dico riporta quello che le è stato riferito giusto? Perché lei non aveva avuto modo di, aveva avuto modo di assistere direttamente alle circostanze in cui erano avvenute le contusioni, immagino di no, cioè vede quelli…  l’ispettore riportava in servizio contusioni, mano sinistra e contusioni al collo, quindi glielo ha chiesto come se le procurate le lesione?

RISPOSTA - Quanto ne ha dichiarato.

DOMANDA - Quindi le ha fatto vedere le lesioni, cosa ha fatto l’ispettore, le ha fatto vedere… 

RISPOSTA - L’ho guardato.

DOMANDA - L’ha guardato e le ha chiesto come se l’era procurate? Gliela dichiarate lui? Vedo che però le ha riportate le dichiarazioni dell’ispettore, le ha riportate le dichiarazioni sul…

RISPOSTA - (incomprensibile) in servizio.

DOMANDA - Sì va bene, ma dico le ha riportate le dichiarazioni dell’ispettore?

RISPOSTA - Perché me le ha dichiarate sì.

DOMANDA - Per i pazienti non lo ha mai riportato, dico…

DIFESA AVV. VACCARO - Chiedo scusa, chiedo scusa, chiedo scusa, questa è una cosa diversa e privatista, prima cosa che mi viene è questo certificato che la difesa vede oggi per la prima volta.

PUBBLICO MINISTERO - No avvocato è depositato nel faldone, nel fascicolo, se vuole andiamo a prendere il faldone…

GIUDICE - (incomprensibile).

DIFESA AVV. VACCARO - Chiedo scusa, sono 2 cose completamente diverse, questo è un certificato rilasciato privatamente dal dottore Toccafondi a un soggetto privato, mentre le altre erano le cartelle cliniche eccetera.

GIUDICE - Se ne farà oggetto di discussione.

PUBBLICO MINISTERO - Sì, sì, no comunque tengo…

GIUDICE - Vale anche i commenti del pubblico ministero.

PUBBLICO MINISTERO - No io apprendo atto che quando si… apprendo atto che invece… io semplicemente prendo atto che sono riportati quello che l’ispettore ha riferito è stato riportato.

DIFESA AVV. VACCARO - Il certificato privato.

PUBBLICO MINISTERO - Era un certificato, un certificato medico, così, comunque un certificato medico che sarà privato ma è comunque un certificato medico, cioè lì sono state riportate, cioè prendo atto se oggettivamente di questo, per precisione, per l’ufficio…

GIUDICE - Ripeto, non equivale a certificato, quello sia certamente, sono 2 cose… comunque poi si valuterà.

PUBBLICO MINISTERO - Certamente però prendo atto che il dottore Toccafondi ha potuto diciamo riportare su un foglio con il suo timbro…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, d’accordo, allora per la precisione tengo… questo atto era depositato da tempo e si trovava nel faldone indagine ESA articolo 430 codice di procedura penale, se il tribunale ritiene, noi siamo in grado di andare a prendere il fascicolo con tutte le notifiche degli avvisi di deposito che sono stati fatti compresi l’avvocato Vaccaro. Giovanetti è venuto in infermeria, l’ispettore Giovanetti? Dove l’ha visitato lei, è venuto da voi in infermeria?

RISPOSTA - Sarà venuto probabilmente in infermeria, probabilmente, non lo so.

DOMANDA - O è andato, lo ha visto da qualche altra parte?

RISPOSTA - Guardi io appena uscito dalla caserma andavo a casa di mio suocero, quindi presumibilmente l’ho visto in caserma, presumibilmente il certificato è stato rilasciato su sua richiesta per le motivazioni di tipo ripeto, inerente al suo servizio o quant’altro, per quanto riguarda il discorso dell’attestazione del fatto che si era procurato in servizio eccetera, è quanto lui mi ha dichiarato ed è, mi perdoni, grazie, ed è quanto era anche contenuto nel contesto di una cosa come dire, rapida e informale, non c’era tutto il contorno della situazione delle altre visite…

DOMANDA - Lei ha pensato di inviare qualche diario clinico direttamente così com’era all’autorità giudiziaria proprio perché in maniera rapida e informale, in alcuni casi più gravi che si erano verificati?

RISPOSTA - Mi scusi, c’era un magistrato distaccato lì a sovraintendere…

DOMANDA - No io… lasci stare il magistrato, chiedo lei, ha mai pensato di inviare direttamente il diario clinico, in maniera rapida e informale, come dice lei, direttamente all’autorità giudiziaria, proprio per la situazione d’urgenza che c’era, mandare direttamente il diario clinico così com’era, per la valutazione dell’autorità giudiziaria nei casi più gravi che si sono posti alla sua attenzione in quei 3 giorni, l’intensa attività che ha svolto?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Benissimo, chiedo di essere autorizzata a mostrare al dottore Toccafondi una foto di persone arrestate.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - La ricorda questa persona, può vedere? Non la ricorda?

RISPOSTA - Non mi dice nulla di particolare.

DOMANDA - Allora, si tratta di Francesco Indiana, questa ragazza la riconosce, la riconosce diciamo come il dottore che aveva fatto commenti su un suo capo di vestiario, le ricorda niente questa circostanza?

RISPOSTA - Non mi ricorda assolutamente niente perché non ho mai avuto questo tipo di abitudine.

DOMANDA - Questo tipo di? Di abitudine, scusi non ho proprio sentito.

GIUDICE - Dottore, scusi si può avvicinare al microfono.

PUBBLICO MINISTERO - No non ho proprio sentito.

GIUDICE - Poi non si sente bene anche la registrazione.

RISPOSTA - No non è mia abitudine fare considerazioni sui pazienti, io ho 27 anni di laurea, ho lavorato in tutti gli ambienti, dall’ambiente penitenziario, l’ambiente ospedaliero eccetera, senza avere mai nessuno riscontro di tipo negativo per quello che riguardava l’atteggiamento nei confronti dei pazienti o di osservazione o di quant’altro eccetera.

DOMANDA - Le volevo chiedere a proposito della anamnesi le capitava durante la anamnesi di fare domande anche diciamo sulla vita sessuale dei pazienti?

RISPOSTA - Non mi pare che ci sia mai stato il caso.

DOMANDA - Non c’è ne mai stato caso.

RISPOSTA - Ripeto, se c’è ne fosse stato caso lo si sarebbe fatto ma solo in quel caso lì.

DOMANDA - Ecco, quindi diciamo non ricorda, non le dice nulla questa circostanza in riferimento a una maglietta che aveva un segno particolare, lei ricorda se ne ebbe modo di parlarne.

RISPOSTA - No, magliette ne avevo visto un assortimento infinito…

DOMANDA - Con una stella, una maglietta con una stella.

RISPOSTA - Non mi dice niente di particolare.

DOMANDA - La ragazza l’ha riconosciuta diciamo, con riferimento dei suoi commenti sulla maglietta e in riferimento alle brigate rosse, non ricorda?

RISPOSTA - Non ricordo di averlo fatto.

DOMANDA - Benissimo, chiedo di essere autorizzata a mostrare un’altra foto.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Ecco, questa persona se la ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non le dice niente il volto? Allora, si tratta di Ferrazzi Fabrizio, ecco questa persona era, quando è stato sentito l’ha riconosciuto come un medico che nel triasce l’aveva definito abile arruolato e che non diciamo aveva dei problemi di sanguinamento al volto che l’avrebbe rappresentato, lei ricorda una circostanza di questo tipo, di aver visto persone durante il triasce con dei sanguinamenti al volto? 

RISPOSTA - Mi pare di avere già fatto un accenno abbastanza esaustivo circa quello che era il triasce in questo tipo di condizione, quindi un sanguinamento al volto che soggettivamente viene percepito come un evento estremamente calamitoso, nell’ambito di un sistema che va a misurare e a valutare se uno è conscio, in grado di intendere e di volere, orientato nel tempo e nello spazio, se cammina, se gli batte il cuore eccetera, è del tutto secondario, purtroppo quando si parla di medicina dei grandi numeri, si corre il rischio di dire delle cose ovviamente impopolari perché è chiaro che chi ha, non so sangue che gli esce dal naso, da una ferita, si sente, si percepisce come un ferito degno di tutta l’importanza del mondo, ma in quel contesto in cui abbiamo un pochino fatto attenzione la valutazione è diversa. 

DOMANDA - Cioè quindi poteva non essere importante lei dice, o era particolarmente importante un fatto di sanguinamento?

RISPOSTA - Il sanguinamento di per se stesso non è importante, è importante tutto quello che c’è dietro.

DOMANDA - Quindi il contesto complessivo diciamo.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata un’altra foto.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Si tratta di Menegonni Elisabetta, questa persona riferisce di essere appunto stato dal medico, guardata nelle parti intime in maniere poi insistente e di aver ricevuto l’espressione che cazzo sei venuta a fare a Genova, lei ricorda un episodio di questo tipo, avvenuto nell’infermeria, mentre era presente lei?

RISPOSTA - Assolutamente no, è assolutamente fuori dal comportamento che sia io che i miei colleghi abbiamo tenuto nell’ambito dell’infermeria.

DOMANDA - Le è capitato di vedere se il personale della Polizia penitenziaria ha tenuto comportamenti di questo tipo?

RISPOSTA - Sì, non ne ha assolutamente tenuto.

DOMANDA - Non è avvenuto quindi nell’infermeria, comportamenti di questo tipo, appunto osservazione nel dire persone nelle parti intime, espressioni di questo tipo da parte della Polizia penitenziaria lei…

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Lo può escludere?

RISPOSTA - Nella maniera più completa, anche perché il personale della Polizia penitenziaria che era presente quando venivano perquisite le signore era femminile, come era stato stabilito dal dottore Sabella.

DOMANDA - Ancora 3 foto abbiamo.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Questo mese lei accende qualche neurone in più, come dice lei per usare la sua stessa battuta…

RISPOSTA - La ringrazio di ricordarla ma i miei neuroni sono sempre spenti.

DOMANDA - Si tratta di Faverio Cristian, lei ricorda se sono state pronunciate espressioni zecca sempre l’albanese, all’interno dell’infermeria dove…

RISPOSTA - Non…

DOMANDA - Zecca sempre un albanese, lei ricorda di aver sentito, da parte anche della Polizia penitenziaria?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lo può escludere?

RISPOSTA - Posso escluderlo perché non l’ho sentito?

DOMANDA - Non le ricorda nulla?

RISPOSTA - Qual cosetta di più ma…

DOMANDA - Le ricorda qual cosina di più, ricorda di averlo visitato dottore?

RISPOSTA - Diciamo mezzo neurone.

DOMANDA - Ricorda di averlo visitato?

RISPOSTA - Non lo so, bisognerebbe che potessi avere accesso a…

DOMANDA - Glielo chiedo perché… sì se possiamo prendere il diario clinico di questa persona, è firmato da lei… 

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

DOMANDA - Lo prendiamo un attimo, lo facciamo vedere anche all’avvocato.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

DIFESA AVV. VACCARO - Mentre cerca la… se facessimo un attimo un programma, il pubblico ministero ha che punto è, perché siccome è l’una e mezza.

PUBBLICO MINISTERO - Noi abbiamo ancora e poi le contestazioni specifiche.

DIFESA AVV. VACCARO - E più o meno come durata?

INTERVENTO - Mezzora.

DIFESA AVV. VACCARO - Perché non so se… io purtroppo ho un impegno professionale tra le 2 e un quarto e diciamo 3 e un quarto e mi impedirebbe di riprendere l’udienza prima delle 3 e mezza. No andiamo avanti anche fino alle 2, non ho questo tipo di…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

DIFESA AVV. VACCARO - L’unica cosa che la sospensione durasse almeno fino alle 3 e mezza perché ho un impegno professionale che è…

PUBBLICO MINISTERO - Se riusciamo a finire l’esame e poi ci aggiorniamo quando possono i difensori.

DIFESA AVV. VACCARO - No, stavo dicendo questo se finisce la parte generale, siccome lunedì mi sembra che ci sia un buco come teste, come… chi è citato, è un udienza abbastanza buca mi sembrava lunedì.

PUBBLICO MINISTERO - Perché poi abbiamo solo i capi di imputazione specifica, non tutti tra l’altro perché alcuni sono già…

DIFESA AVV. VACCARO - Sì, lo so.

GIUDICE - Facciamo uno sforzo di finire l’esame del pubblico ministero.

DIFESA AVV. VACCARO - Sì, no, per me va bene, no io ho detto, io sono disponibile a restare qua fino alle 2, 2 e un quarto, 2, 2 e un quarto massimo perché alle 2 e un quarto ciò già l’appuntamento in studio.

GIUDICE - Sì, l’esame del pubblico ministero c’è la facciamo.

DIFESA AVV. VACCARO - Io fino alle 2 tranquillamente, ma 2, 2 e 10, poi al limite lascio tutto a lei.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Allora, finire l’esame del pubblico ministero, e poi se non ci sono problemi rinviare a lunedì per l’esame della parte civile e della difesa.

DIFESA AVV. VACCARO - Seno dopo le 3 e mezza, ripeto…

GIUDICE - Almeno che le parti civili non siano rapide ecco.

DIFESA AVV. PARTE CIVILE - Non saremo rapidi mi sa.

GIUDICE - Perché probabilmente, non so se lunedì sarebbe previsti gli esami di Amoroso e di Sabia Colucci ma di cui non sappiamo assolutamente nulla.

DIFESA AVV. VACCARO - Sì, infatti così mi avevano giustamente riferito.

PUBBLICO MINISTERO - O seno ci aggiorniamo al pomeriggio quando può l’avvocato.

DIFESA AVV. VACCARO - Dopo le 3 e mezza io sono a disposizione…

PUBBLICO MINISTERO - Anche per evitare al dottore di ritornare.

INTERVENTO - Ecco, se non ricordo male martedì è una udienza completamente vuota perché ha rinunciato all’esame… 

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

GIUDICE - Ecco facciamo così allora.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Presidente il diario di (incomprensibile), era stato già prodotto, io volevo fare una domanda in riferimento al fatto che era firmato dal dottore Toccafondi, volevo chiedere se lei ricordava di aver… lei ha detto che qual cosina di più gli ricordava questa persona, si tratta di Tonneleri Enrico, è uno degli arrestati della scuola Diaz, quindi visitati nella notte tra la domenica e lunedì, lei ricorda se quando lui passò in infermeria gli fu rivolta l’espressione tu non sei un cittadino italiano, sei una merda.

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Lo può escludere dottore, anche da parte della Polizia penitenziaria.

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Lei nella, diciamo nella notte tra domenica e lunedì era l’unico medico uomo, poi c’era la dottoressa Zaccardi, ovvero l’infermiere Furfaro, lo staff medico era questo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Staff sanitario era questo, c’era lei, la dottoressa Zaccardi e l’infermiere Furfaro, eravate in 3, e avete visitato tutti gli arrestati da soli, tutti e 3 per tutta la notte fino a mattina avanzata.

RISPOSTA - No, poi la mattina la dottoressa Zaccardi aveva un impegno e sono rimasto da solo, senza neanche infermiere, perché anche l’infermiere Furfaro è andato via, ho proseguito fino…

DOMANDA - A mezzogiorno, perché ha detto che si è fermato fino a mezzogiorno, da solo, poi addirittura ha lavorato anche da solo.

RISPOSTA - Completamente da solo.

DOMANDA - E ancora un’ultima foto, prima di passare alle contestazioni dei capi specifici, ecco questa ragazza se la ricorda?

RISPOSTA - Ma un aspetto un pochino più noto c’è l’ha.

DOMANDA - È anche lei una ragazza della Diaz.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si tratta di Zappatero Ghinermina, ecco le faccio una domanda sempre se lei ha avuto modo di sentire mentre questa ragazza stava, diciamo era nell’infermeria, un insulto con riferimento al cattivo odore, cioè puzzi, da parte della Polizia penitenziaria, se lei ha avuto modo, lo può escludere anche in questo caso?

RISPOSTA - Lo posso escludere, per quanto sentito da me, lo posso escludere.

DOMANDA - Ecco, ora passerei presidente alle contestazione, capi specifici che sono contestati al dottore Toccafondi.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Allora, partirei dal capo 85 che è quello che va subito dopo all’imputazione di carattere generale, ed è quello che fa riferimento dottore alla imputazione relativa a Leone Katia, che è l’imputazione di omissione di referto di cui per altro lei ci ha già riferito perché non ha, perché lei non ha ritenuto di dover fare referto con riferimento all’episodio del gas, nello spruzzo diciamo del gas, ecco la foto, questa è Leone Katia, le dice qualcosa dottore, la ricorda come la persona da lei soccorsa nella cella?

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Sì, però l’altro è un uomo, se la ricorda dottore?

RISPOSTA - Non molto ma…

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere se si ricorda quando lei è intervenuto e le ha detto sono andato anche con una maschera perché ero anche preparato a questi tipi, cioè conoscevo questo tipo…

 RISPOSTA - A me avevano detto in un primo tempo, hanno lanciato del gas in un, in un camerone, allora io…

DOMANDA - Ricorda, mi scusi, chi glielo disse? Chi venne a dirglielo?

RISPOSTA - Me lo venne a dire un Carabiniere.

DOMANDA - Un Carabiniere, e un Carabiniere o uno di… perché prima lei ci ha parlato di un tenente, anche di un ufficiale.

RISPOSTA - No, no, un tenente, non un graduato, un Carabiniere semplice, allora io in quel momento ho pensato al candelotto lacrimogeno, ovviamente il candelotto è un’altra roba, quindi ho indossato una maschera dopo averla ritirata presso l’armeria, cioè l’armeria, il luogo in cui erano conservati i manganelli, i caschi, scudi e quant’altro di, considerato come materiale di armamento, c’erano considerate come tali anche le maschere, ritirai una maschera, la indossai e poi immediatamente la levai perché come entrai nella gabbia c’era diciamo le finestre aperte e c’era soltanto questa persona che si lamentava.

DOMANDA - Ecco, le chiedo che tipi di sintomi ricorda, cosa…

RISPOSTA - Niente, si lamentava e si stropicciava gli occhi.

DOMANDA -Tossiva che lei ricordi?

RISPOSTA - Sì aveva un po’ di tosse, sì.

DOMANDA - Ricorda se aveva vomitato, se aveva atti di vomito, ecco per quello che lei…

RISPOSTA - Quando sono arrivato io non li aveva, precedentemente non glielo so dire.

DOMANDA - Ecco, però lei per quello che ricorda in cella c’era dello sporco di vomito, ha avuto modo di notare…

RISPOSTA - Che abbia avuto modo di vedere no.

DOMANDA - Ecco, le chiedo ricorda anche se altre persone manifestavano fastidio agli occhi oppure magari non stavano così male diciamo.

RISPOSTA - Dire che la persona che era interessata era decisamente lei, gli altri non manifestavano delle grosse… anche perché il getto di gas orticante al peperoncino è direzionale, di conseguenza colpisce… è nato negli stati uniti come strumento anti aggressione, quindi è un aggeggio che dà uno spruzzo di gas orticante a circa 75 centimetri più o meno.

DOMANDA - Si percepiscono odori, (incomprensibile) odori, oppure no? Lei ricorda di aver percepito odori acri entrando nella cella?

RISPOSTA - No anche perché credo che siano particelle di peperoncino o comunque di questi materiali orticanti però non veicolati da gas, ma veicolati da aria compressa, quindi l’odore che resta nell’aria è ben modesto.

DOMANDA - Le chiedo solo se ricorda nell’andare verso la cella se aveva visto se anche i Carabinieri che erano… lei ha parlato di aver ricordato dei Carabinieri che erano presenti in quel contesto, se ha visto che si alzavano, avevano delle mascherine anche loro, dei fazzoletti davanti al…

RISPOSTA - Assolutamente no, no, anche perché dal ricordo di quello che mi fu raccontato, lo spruzzo era avvenuto dall’esterno, cioè attraverso la finestra, cioè come se questa ragazza si fosse avvicinata all’inferriata che c’era fuori, fuori ci fosse stato un Carabiniere gli avesse spruzzato questo materiale.

DOMANDA - Sì comunque qualche d’uno dall’esterno che l’avesse…

GIUDICE - Una persona non identificata, ecco, diciamo.

PUBBLICO MINISTERO - Le chiedo dottore… 

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

RISPOSTA - Ormai sono talmente immedesimato.

PUBBLICO MINISTERO - Le chiedo dottore se se lo ricorda, se era seduta, accasciata, in piedi, come stava la…

RISPOSTA - Era seduta.

DOMANDA - Era seduta, e le altre persone nella cella come stavano?

RISPOSTA - Sedute anche loro.

DOMANDA - Erano tutte ragazze o ricorda anche uomini?

RISPOSTA - Mi pare che fossero misti.

DOMANDA - Misti, ecco lei, io le avevo già fatto la domanda prima, lei ci aveva già detto della cosa del cortisone, cioè lei fece accompagnare questa ragazza nella infermeria?

RISPOSTA - L’accompagnai io personalmente.

DOMANDA - Lei personalmente ecco, e ha praticato tutto quello che doveva.

RISPOSTA - L’accompagnai in infermeria, depositai la maschera perché doveva essere cancellata perché ripeto, i materiali venivano considerati materiali d’armamento, devono essere cariati e scaricati, l’accompagnavo in infermeria, forse venne un infermiere  incontro andando in avanti, ora non me lo ricordo, la prima cosa le somministrammo un po’ di ossigeno ma immediatamente diciamo stava già bene, la proposta di somministrarle del cortisone aveva un motivazione profilattica e si basava su quello che avevamo appreso dalle diciamo, dalle lezioni su internet,sull’uso di questo materiale che in caso di soggetti che sono allergici al peperoncino può scatenare una crisi allergica anche di tipo massivo, tant’è vero che la proposta era mirata a impedire una crisi allergica, quando vedemmo che le condizioni si erano ristabilite e comunque tenendo presente che in caso di insorgenza anche a qualche distanza di tempo, praticare una fiala di bentelan è una roba da 5 secondi.

DOMANDA - Ho capito, lei esclude, glielo già chiesto prima, di avere rivolto a quella ragazza quell’espressione vai a morire in cella.

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Allora, passiamo al capo 86, che in parte avevamo già coesa minato e direi anche qui di mostrare la foto della persona che è indicata come parte offesa nell’imputazione.

GIUDICE - Gliela mostrata la foto.

PUBBLICO MINISTERO - Sì, ecco anche per questo diciamo sul referto per qui, anche qui non gli è contestato insomma, nulla in ordine nessun addebito con riferimento alle cure praticate ma solo con riferimento alla missione di referto, quindi la sua spiegazione è quella che ci ha già dato prima di avere riferito all’ufficiale dei Carabinieri.

RISPOSTA - Sì, assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, passiamo al capo 87, chiedo di essere autorizzata a mostrare la foto della parte offesa. Ecco, questa (Braia Scianette Sibill) e le ha contestato il capo 87, diciamo di essere, diciamo di avere riso mentre questa ragazza veniva, doveva girare su se stessa nell’infermeria durante la perquisizione, 3 volte ha detto la parte offesa, questo è quello che ovviamente dice la parte offesa, le chiedo se lei ricorda questa persona, se le dice qualche cosa…

RISPOSTA - Io non la ricordo e non ricordo comunque di aver sottoposto nessuna persona a sfottò o altre cose del genere.

DOMANDA - Quindi lei diciamo può escludere di avere mai riso mentre si verificavano comportamenti anche da parte della Polizia penitenziaria un po’ duri nei confronti degli arrestati?

RISPOSTA - Io non, ripeto, io atteggiamenti duri tali da essere classificati come tali, io non ne ho visto.

DOMANDA - Non ne ha visti proprio.

RISPOSTA - E il fatto di commentare sessualmente, organoletticamente e in base ad altri criteri è stato del tutto estraneo alla mia cultura, alla mia formazione e al mio essere medico che comunque opera tutti i giorni in strutture pubbliche.

DOMANDA - Però lei ha detto che le era capitato di vedere che durante la perquisizione venivano fatti girare su se stessi gli arrestati.

RISPOSTA - Girare, fare un giro su se stessi, era la logica di passare dalla posizione in cui si esaminano le spalle alla zona in cui esamina…

DOMANDA - E le è capitato diciamo di vedere persone che venivano fatte girare più di una volta, perché questa persona dice per esempio di essere stata fatta girare 3 volte, per quello che…

RISPOSTA - Non mi è mai capitato.

DOMANDA - Non è mai capitato di vederlo.

RISPOSTA - I ragazzi che svolgevano un lavoro diciamo di perquisizione eccetera, o le ragazza in questo caso non mi sembravano interessati a… così a questo tipo di atteggiamento.

DOMANDA - Quindi lei diciamo nega questa imputazione che lei ci ha indicato in questa imputazione.

RISPOSTA - Assolutamente, assolutamente.

DOMANDA - Capo 88, che fa riferimento alla parte offesa, Persico Marco, le volevo chiedere soltanto se ricorda, se ha, cosa ha da dire sull’imputazione, l’imputazione appunto era di aver stretto violentemente la mano già dolorante a questa persona, le chiedo solo se si ricorda di questa persona, se c’è…

RISPOSTA - Io della persona non mi ricordo, è possibile che se lui mi ha detto ciò male alla mano, gliel’abbia visitata stringendolo, voglio dire se io vado in ospedale, in un qualsiasi ospedale e dico mi fa male la mano, la prima cosa che mi fa il collega, mi visita, me la prende in mano, me la stringe, dice sì, sì, mi fa male, facciamo 2 raggi, andiamo a… una contusione, quindi cioè…

DOMANDA - Quindi lei dice che può essere stato frainteso, ho capito bene?

RISPOSTA - Assolutamente sì, perché è un atto totalmente medico quello di costatare la lesione di che entità è, mi pare che ci sia assolutamente nulla di…

DOMANDA - Ecco, passiamo al capo 89 che riguarda la parte offesa, Scalia Rosario, quindi chiedo di essere autorizzata a mostrare la foto.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Ecco dottore, l’oggetto dell’imputazione l’avrà vista e diciamo quello di aver costretto a questa persona a gridare nell’infermeria viva il duce, questa persona in dibattimento avrebbe riconosciuto…

INTERVENTO - Non l’abbiamo la foto di… non gliela possiamo mostrare perché non l’abbiamo.

PUBBLICO MINISTERO - Ecco le dico però, le chiedo, su questa imputazione lei ricorda se ci sono stati dei casi in cui…

RISPOSTA - Io la parola duce non l’ho mai sentita pronunciare lì dentro, nella mia famiglia non l’ho mai sentita pronunciare anche perché mio padre è stato prigioniero dei tedeschi in Veneto, scappato in oltre tempo è venuto a far parte di una formazione partigiana di Monferrato, non è che nella mia famiglia si sia cresciuti con un culto per il duce particolare.

DOMANDA - E quindi proprio esclude di averlo sentito nella struttura, diciamo espressivamente…

RISPOSTA - (Incomprensibile) non ho sentito, di averlo… non l’ho mai sentito la parola duce.

DOMANDA - Neanche diciamo motivi di…

RISPOSTA - Neanche faccetta nera, neanche Roma che sorge, liberate il conte, niente.

DOMANDA - Niente, ecco e diciamo le è capitato, le chiedo, era già in tema, se le è capitato di vedere se nel corridoio o al momento dio accompagnamento di gruppi di arrestati per le traduzioni venisse fatto fare il saluto romano in fila ad arrestati?

 RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Non gli è mai capitato di vederlo durante…

RISPOSTA - Nelle… allora ripetiamo, nei tempi in cui ho avuto… d’altra parte se mi consente una modestissima digressione, cioè io non credo che la gente facesse le cose strane e poi aspettasse che uno non ci fosse, qual’altro non ci fosse per fare… cioè il dottore Sabella era presente ogni 5 minuti, abbastanza di frequente e prendeva visione di come si svolgevano le cose, non è che fosse sua (incomprensibile).

DOMANDA - Cioè lei lo ricorda molto presente?

RISPOSTA - Io lo ricordo piuttosto presente, si divideva fra San Giuliano e la caserma di Ponte Decimo.

DOMANDA - È venuto tutti i giorni in cui lei è stato in servizio a Bolzaneto.

RISPOSTA - Almeno una volta al giorno senz’altro, senza alcun preavviso, squilli di trombe, rulli di tamburi, arrivava e come lui arrivava negli ufficiali della catena di comando, quindi il generale, il generale Ricci, il generale Doria e quant’altro, quindi non credo che obbiettivamente qualche d’uno commettesse degli atti che avrebbero comunque devastato la propria carriera giocando sul dire forse adesso non arriva nessuno, cioè mi sembra un comportamento per lo meno demenziale.

DOMANDA - Quindi lei nega anche questa imputazione?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Allora, passiamo al capo 90, in riferimento al quale chiedo di essere autorizzata a mostrare 2 foto, la prima riguardante la persona indicata come parte offesa Brusca Valeria, ecco intanto Bruschi Valeria, la ricorda questo viso, questa persona?

RISPOSTA - È simile a molti altri.

DOMANDA - Anche lei è una arrestata della Diaz, quindi l’ha visitata nella notte quando c’è stato proprio tutto il gruppo degli arrestati.

RISPOSTA - Sì quando l’arrivo di quelli che erano stati arrestati alla Diaz, è stato un momento abbastanza di problematica perché erano parecchi, molti avevano parecchie adesioni e di conseguenza alcuni erano stati visti al Gagliera.

DOMANDA - Senta, lei ha detto che parlava bene il tedesco la dottoressa Sciandra giusto?

RISPOSTA - La Sciandra mi pare parlasse un eccellente tedesco.

DOMANDA - Ecco, quando, siccome tra gli arrestati della Diaz c’erano tante persone tedesche, come avete fatto diciamo per… per diciamo, quando non c’era persone di capire non inglese con cui diciamo era, provvedeva lei direttamente.

RISPOSTA - Non ricordo quando era di servizio la dottoressa Sciandra, comunque…

DOMANDA - Sicuramente la notte della, diciamo tra la domenica e lunedì non c’era, perché nei turni avrà visto che risulta che c’eravate solo lei e la dottoressa Zaccardo, allora le chiedo, ricorda se qualche d’uno fece come interprete, cioè magari qualche d’uno degli arrestati fece da interprete?

RISPOSTA - Molti, direi la maggior parte parlavano inglese abbastanza fluentemente quindi non c’è stato un grosso problema.

DOMANDA - Però per esempio c’erano delle persone, quindi per esempio c’erano anche delle persone svedesi, lei ricorda con queste persone svedesi come avete fatto?

RISPOSTA - Non (incomprensibile).

DOMANDA - No perché c’è n’era una in particolare, chiedo di essere autorizzato a mostrare una foto, questa ragazzi qui se la ricorda dottore, è sempre una arrestata della scuola Diaz.

RISPOSTA - Ma non era la stessa foto di prima? No.

DOMANDA - No, no, no non era… questa è una ragazza svedese che si chiama (Cedestrom), e lei non parlava in inglese, glielo dico questa circostanza e le chiedo se in questo caso voi eravate richiesto a un aiuto di interprete tra gli stessi arrestati.

  RISPOSTA - È possibile, io non ne ho…

DOMANDA - Non se ne ricorda.

RISPOSTA - In questo momento non me lo ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda se ha pronunciato con riferimento alla ragazza che lei ha visto prima, l’espressione alla Diaz dovevano fucilarvi tutti.

RISPOSTA - A questa o…

DOMANDA - A quella di prima.

RISPOSTA - Assolutamente no, assolutamente no.

DOMANDA - presidente chiedo di essere autorizzata a produrre la copia di un, del quotidiano la Repubblica del 13 settembre 2001, con riferimento… con riferimento appunto alla parte offesa Bruschi che quando era stato, per altro stata sentita qui nell’udienza aveva detto di avere poi riconosciuto il dottore che a suo dire avrebbe pronunciato la frase oggetto di contestazione nella foto dei quotidiani del giorno del suo, diciamo della sua addizione in procura.

GIUDICE - Su questa richiesta del pubblico ministero ci sono obbiezioni? Il tribunale nulla opponendo, i difensori e le parti civili risponde all’acquisizione agli atti della fotocopia dell’articolo di Repubblica, pagina 7 del 13 settembre 2001.

PUBBLICO MINISTERO - Ecco, le volevo dire quello che riferisce la Bruschi, la Bruschi dice, quello che dice la Bruschi, è questo che avrebbe cercato di fare, cioè che questa ragazza svedese non voleva spogliarsi perché c’erano delle persone, degli uomini, e la Bruschi avrebbe cercato di tradurre questa diciamo circostanza e il medico avrebbe detto diciamo di non ingerirsi che alla Diaz dovevano fucilarvi tutti, lei nega questa circostanza.

RISPOSTA - Assolutamente la parte che riguarda la fucilazione in maniera nettissima.

DOMANDA - Questa circostanza che le ho…

RISPOSTA - Per quanto riguarda il discorso di una eventuale aiuto alla traduzione è un sistema che comunemente attuiamo anche in carcere, voglio dire.

DOMANDA - Quindi può essere accaduta questa circostanza.

RISPOSTA - Banalmente quando abbiamo ad esempio adesso, qualche detenuta cinese che per me costituisce un grosso problema perché a differenza di altre etnie si sono più abituate a parlare soltanto la loro lingua, talvolta c’è ne serviamo ma bisogna vedere un attimino anche come la cosa è stata rappresentata, io non ne ho un ricordo.

DOMANDA - Le volevo solo chiedere se aveva un ricordo dottore di una persona che si lamentava di queste circostanze di non volersi spogliare davanti ad uomini, se questo fatto storico, lei rammenta qualcosa, se se lo ricorda?

RISPOSTA - A me pare di no, anche perché ripeto, in tutto il mondo voglio dire.

DOMANDA - Certo, no, no, ma era solo per chiedere se ricordava questa circostanza in cui sarebbe intervenuta come dice la Bruschi.

RISPOSTA - Può darsi che la Bruschi si sia proposta come interprete, ma non ne ho memoria.

DOMANDA - Poi passiamo allora al capo 91 e al capo 92 che riguardano tutti e 2 la stessa parte offesa, chiedo di essere autorizzato a mostrare… ah non c’è l’abbiamo, ecco riguardano la parte offesa Azzolina Giuseppe, quella è la persona a cui è stata strutturata la mano, lei cosa ha da dire in riferimento a queste 2 imputazioni, una fanno riferimento all’omissione di referto e l’altro diciamo a questa espressione di minaccia che sarebbe stata rivolta ad Azzolina quando lui urlava per il dolore, stai zitto seno te ne diamo delle altre.

RISPOSTA - Allora, questo punto lo ricordo abbastanza bene perché è stato uno dei primi che abbiamo visto e non è stato in seguito convalidato all’arresto quindi non c’è traccia di lui nelle cose perché non è stato stilato un referto di ammissione alla struttura penitenziaria, per quanto riguarda la struttura se ne occupato il collega Menta che è un eccellente collega quindi non c’era motivo per cui dovessi intervenire io.

DOMANDA - Era presente lei dottore?

RISPOSTA - Mi pare ero un pochino più lontano, ma comunque ero presente, per quanto riguarda il discorso della ferita saturata senza anestesia…

DOMANDA - No, non è contestato questo dottore, l’anestesia…

RISPOSTA - Sì, sì, ma mi è rimasta molto in mente e  dei lamenti eccetera, eccetera, allora, recentissimamente io mi sono fatto levare una serie di piccoli (incomprensibile), dopo la terza anestesia, che a me mi ha fatto troppo piacere, gli altri tagliatemi a crudo perché, non ne parliamo nemmeno…

DOMANDA - Nel senso che fa più male l’anestesia.

RISPOSTA - Nel senso che per ferite relativamente modeste si usa comunemente in medicina dire facciamo l’anestesia o non la facciamo, perché talvolta l’anestesia causa un bruciore e un dolore locale superiore a quanto non passi il… a quanto non causi il passare dell’ago.

DOMANDA - Sulle caratteristiche della…

RISPOSTA - Sulle… prego?

DOMANDA - Si ricorda qualcosa sulle caratteristiche della ferita? Lei ha detto che comunque era nelle vicinanze, ha avuto modo di…

RISPOSTA - Ero nelle vicinanze, l’avevo visto prima, poi il dottore Amenta mi ha detto l’ho (incomprensibile) io, dico va bene, era una ferita interfalangea di un paio di centimetri di distanza in cui l’empi cutanea potevano essere proprio ravvicinati appunto con 2 o 3 punti di sutura.

DOMANDA - Allora, ricorda se ha chiesto lei o è stato chiesto come si era procurato queste lesioni?

RISPOSTA - Ma mi sembrava un po’ confuso il signore, forse non, o non ricordava bene o era un po’ reticente, non saprei dire, in quel momento comunque non ne ha parlato, solitamente ne noi abbiamo fatto…

DOMANDA - Proveniva da un ospedale che lei ricordi dottore, aveva un referto ospedaliero con se?

RISPOSTA - No, non aveva nessun referto quando l’abbiamo visto.

DOMANDA - Veniva da San Martino perché… 

RISPOSTA - Se avesse, fosse venuto da San  Martino suppongo che l’avrebbero saturato a San Martino.

DOMANDA - E allora? Appunto, glielo chiesto per questo, glielo chiesto per questo dico, siccome veniva da un ospedale e…

RISPOSTA - Ma noi non l’abbiamo visto il referto, cioè lei c’è lo dice ora e lo vengo a sapere ora, io dico come mai non l’hanno saturato a San Martino?

DOMANDA - Infatti è questo il problema. Non lo sapeva lei?

RISPOSTA - Io in fede non lo sapevo, ora che me lo dice le dico come mai non l’hanno saturato a San Martino che è la risposta logica di chi non lo sapeva no?

DOMANDA - Quindi diciamo lei non… visto che le è stato contestato l’omissione di referto, perché non ha ritenuto di non fare referto all’autorità giudiziaria?

RISPOSTA - Io non ho ritenuto di non fare referto, io come ho già detto refertavo gli arrestati, lui non è stato arrestato quindi non è stato refertato.

DOMANDA - No io intendo sempre il referto di senso tecnico, di riferire non il diario clinico.

RISPOSTA - Non avevamo a disposizione ripeto un blocco, non era un pronto soccorso a cui la gente afferiva e c’era un blocco in genere in doppia matrice su cui si riporta referto, la prognosi, quant’altro sopra.

DOMANDA - Beh però quello si può fare anche su un foglio bianco, le chiedo perché lei non ha ritenuto di non dover fare un referto all’autorità giudiziaria?

DIFESA AVV. VACCARO - Chiedo scusa, scusi un attimo, è possibile dagli atti che non l’abbia suturato dottore Toccafondi, non l’ha curato il dottore Toccafondi.

PUBBLICO MINISTERO - Però l’ha visto, mi sembra una domanda legittima…

DIFESA AVV. VACCARO - L’ha visto ma l’ha indirizzato a un altro medico.

GIUDICE - Tenga presente le ha detto di averlo visto, (incomprensibile) al collega…

DIFESA AVV. VACCARO - Certamente ma se mai tutte queste domande sulle foto, lo faceva il medico curante… curante…

GIUDICE - Il dottore era presente, poi comunque era responsabile della struttura sanitaria.

PUBBLICO MINISTERO - Sì, no io ho solo chiesto come mai ha ritenuto di non fare il referto.

RISPOSTA - Le ripeto, non abbiamo fatto il referto perché trattandosi di uno dei primi giunti, mi pare è la prima persona che abbiamo in assoluto visto, ritenevamo che poi a giro sarebbe passata e quindi avremo descritto come abbiamo fatto per tutti gli altri le lesioni presenti, invece questo è stato rilasciato in sede di, non so come… conferma della…

DOMANDA - Non è stato arrestato.

RISPOSTA - Non è stato arrestato, di conseguenza è diciamo uscito dalla struttura e…

DOMANDA - Non l’avete fatto quindi poi neanche dopo, successivamente.

RISPOSTA - Noi non l’abbiamo saputo che è uscito dalla struttura cioè…

DOMANDA - L’avete proprio perso di vista.

RISPOSTA - Quando è stato convalidato l’arresto non venivano a comunicarci che non era stato convalidato l’arresto, uscivano e andavano.

DOMANDA - E non era proprio stato posto in stato di arresto, comunque dice lei l’abbiamo poi perso di vista e non l’abbiamo più rivisto nell’infermeria.

RISPOSTA - Assolutamente sì, assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, l’ha sentito gridare, lamentarsi per il dolore questa persona oppure no?

RISPOSTA - O Dio, un minimo come tutti voglio dire, ma niente…

DOMANDA - Quindi ne ha un ricordo di una doglianza, lamentela per il dolore di questa persona?

RISPOSTA - Sì, ahi, ahi, ma niente di eclatante ecco.

DOMANDA - Sì, non fortissimo però le ricorda una lamentela del tipo che ha detto lei, ahi, ahi.

RISPOSTA - Modesta.

DOMANDA - Modesta, ecco l’espressione che lei ha citato prima che è oggetto della contestazione del capo 92, se non stai zitto te ne diamo delle altre, l’ha sentita, lei ricorda di averla sentita?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Ecco, la dottoressa Sciandra la ricorda, le ha parlato del dottore Amenta che aveva proceduto alla saturazione, c’era anche la dottoressa Sciandra?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda, e come infermieri ricorda chi c’erano, se se lo ricorda?

RISPOSTA - Bisognerebbe andare a vedere…

DOMANDA - Se ha i suoi appunti può consultarli.

RISPOSTA - No dico, bisognerebbe andare a vedere nelle turnazioni se erano presenti, chi era presente.

DOMANDA - Quindi lei non ha ricordo, diciamo…

RISPOSTA - Fisico di chi fossero gli infermieri, non c’è l’ho.

DOMANDA - Va bene, passiamo al capo 93, che riguarda la parte offesa con (Scavan Iulia), ecco dottore se la ricorda visivamente questa ragazza?

RISPOSTA - La ragazza la ricordo molto bene perché aveva una frattura della branca, montante mandibolare importante, si era stata trattata con ferule presso il Gagliera, aveva un dolore piuttosto importante tanto che noi abbiamo provveduto a praticarle degli antidolorifici, abbiamo provveduto a idratarla perché avendo appunto la chiostra dentale chiuso da questo dispositivo di immobilizzazione della mandibola aveva un certo grado di disidratazione, poi per permettere di sciacquare la bocca le abbiamo somministrato dell’acqua però tagliando il tubicino della flebo e facendola diciamo succhiare l’acqua da una bottiglietta di acqua minerale in modo che potesse sciacquare appunto il viso, scusi il cavo orale, era una frattura piuttosto importante, personalmente in un reparto di accettazione pronto soccorso diretto da me non l’avrei dimessa, questo è un parere del tutto personale.

DOMANDA - A suo avviso avrebbe avuto bisogno di una assistenza ospedaliera?

RISPOSTA - A mio avviso avrebbe avuto bisogno anche perché era piuttosto giovane se non ricordo male, era molto disorientata, in questo caso la dottoressa Sciandra che o prima o dopo l’ha vista, l’ha rassicurata parlandone appunto nella lingua tedesca.

DOMANDA - Le posso chiedere perché non ha disposto nuovamente di mandarla in ospedale allora?

RISPOSTA - Perché non c’erano delle caratteristiche tali da ripresentare il paziente all’ospedale, nel senso che non c’erano emergenze di tipo né di sanguinamento e l’abbiamo verificato facendo lavare il cavo orale, né di respirazione perché respirava agevolmente, io ho detto che personalmente, ho espresso un parere personale perché un paziente del genere presenta dei problemi sotto il profilo nutrizionale e io che mi stavo preparando a evacuarla verso un altro carcere avevo un attimino di remore, remore che per altro erano rimossi dal fatto che nelle disposizioni del dottore Sabella si specificava che in caso di trasferimento in altro carcere di pazienti con qualche criticità sarebbero poi eventualmente stati ricoverati negli ospedali locali dove c’era anche meno (incomprensibile) di pazienti, ovviamente c’è da tener presente una cosa, che io suppongo che al Gagliera la notte della Diaz sia stato difficile gestire l’emergenza sanitaria perché si è trattato veramente di un afflusso massivo di pazienti molto importanti e questi pazienti sono stati oggetto della nostra valutazione più accurata possibile perché proprio tra questi si potevano nascondere quei pazienti che abbiamo accennato in ipotesi che avessero delle lesioni potenzialmente evolutive ecco…

DOMANDA - No, no scusi sì, sì, finisca pure.

RISPOSTA - La (Coscau) dico bene?

DOMANDA - (Coscau) sì, sì.

RISPOSTA - È rimasta praticamente tutto il tempo in infermeria se non ricordo male tanto che è stata venuta a prendere per il foto rilevamento e per l’immatricolazione perché noi la potessimo seguire in maniera adeguata.

DOMANDA - Lei era adagiata sul lettino, sul lettino dell’infermeria?

RISPOSTA - L’avevano adagiata sul lettino dell’infermeria ed era monitorata, controllata.

DOMANDA - Lei ricorda se ha chiesto in inglese come si era procurata queste lesioni?

RISPOSTA - Può anche essere ma ripeto c’era sempre il solito discorso, erano arrivati…

DOMANDA - Però lei stesso ha detto che queste erano lesioni molto… cioè era una cosa molto importante.

RISPOSTA - Io (incomprensibile) ma deve venire da un ospedale da dove era stata lei fertata, dove era stata radiografata, (incomprensibile).

DOMANDA - Glielo chiedo dottore in riferimento alla contestazione, ha visto con riferimento a questa ingiuria di aver, insomma di avere pronunciato con riferimento alle sue lesioni a modica (incomprensibile) le parole manganello, manganello, lei ricorda se c’è stato…

RISPOSTA - Io non le ho prospettato…

DOMANDA - No, nella ragazza dicevo.

RISPOSTA - Non le ho prospettato il manganello neanche come ipotesi lesiva, tanto meno come minaccia, le posso garantire che mio figlio l’avrei curato con meno accuratezza.

DOMANDA - Quindi lei esclude, nega l’oggetto dell’imputazione come è indicato così…

RISPOSTA - Ha delle risposte.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

DOMANDA - Sì, ma infatti ho detto se ha sentito, se l’espressione manganello, manganello riferito a (incomprensibile).

RISPOSTA - Le ripeto…

DOMANDA - Proprio con riferimento al…

RISPOSTA - In nessun caso, ma in questo caso abbiamo dato tutti il top.

DOMANDA - No ma infatti non le è contestato diciamo il non averla curata…

RISPOSTA - Stavo dicendo che quando si cura un paziente con una certa attenzione, quando si crea anche un legame se mi permette, come dire, di tela, di tenerezza, ci metta un po’ quello che vuole, il manganello proprio non ci sta da nessuna parte ecco, neanche per ipotesi.

DOMANDA - Passiamo al capo 94 con la parte offesa (Erman Enies), e qui le chiedo se lei ricorda qualche cosa, lei ha firmato il diario clinico e quindi appunto la parte offesa sostiene di essere stato visitato da un medico uomo e da un arrestato che è questo della Diaz, e la parte offesa diciamo riferisce quello che è oggetto della contestazione, di avere cioè ricevuto domande sulla sua vita sentimentale, sessuale, cioè di avere chiesto, di aver avuto o ricevuto la domanda se aveva problemi sessuali, se aveva rapporti sessuali soddisfacenti, una donna se aveva una relazione con una donna, questo la parte offesa la dice riferito al medico che l’avrebbe visitata, cosa ha da dire in riferimento alla contestazione?

RISPOSTA - Non è assolutamente una contestazione, come dire…

DOMANDA - Lo ricorda la persona comunque il viso?

RISPOSTA - All’incirca sì, le dirò di teste incerottate purtroppo ne esiste un buon numero in quel periodo là.

DOMANDA - Ma al di là del cerotto, però il viso, la fisionomia del viso, le dice, le ricorda qualcosa?

RISPOSTA - Non particolarmente ecco, però ripeto frasi del genere non ne ho mai pronunciate.

DOMANDA - Esclude di averle detto.

RISPOSTA - Né in ospedale, né in nessuno ambiente, cioè almeno che ovviamente non ci siano delle tematiche correlate se uno mi viene a me lamentando una problematica correlata a rapporti con la moglie o la propria funzione sessuale, primo non me ne occupo io…

DOMANDA - Però non era questo il contesto mi pare di capire, giusto quello di Bolzaneto.

RISPOSTA - No, era un discorso un po’ più ampio.

DOMANDA - Sul generale diciamo.

RISPOSTA - Prima non me ne occupo io e lo mando da un urologo perché è il medico giusto per curarlo e in secondo luogo mai nella vita mi sono interessato della vita sessuale degli altri giovanotti.

DOMANDA - Passiamo al capo 95, chiedo di essere autorizzata a mostrare la foto della parte offesa.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Ecco, questo è (Marten Enils), e l’oggetto dell’imputazione è una ingiuria con la percossa e anche una contestazione di danneggiamento con riferimento al capo di, a un capo di vestiario, al parte offesa sostiene di aver subito diciamo lo strappo della camicia, non che questa espressione che non poteva, da parte di sanitari, che non poteva occuparsi di lui perché doveva andare a mangiare, durante la visita medica.

RISPOSTA - Mi rendo conto che il mio aspetto è un po’(incomprensibile) può far giustificare il pensiero che abbia l’abitudine di porre prima l’alimentazione di altre cose ma in questo caso non è stato così, nessuno ha percosso nessuno e quando c’era da visitare qualcuno abbiamo fatto notte come l’abbiamo dimostrato. 

DOMANDA - E non avete mai diciamo abbandonato o interrotto visite per, con espressioni di questo tipo.

RISPOSTA - Ma assolutamente no, al massimo se c’erano le visite durante il periodo che era aperta la mensa della Polizia si faceva una turnazione, ma si garantiva sempre…

DOMANDA - Allora a capo, abbiamo al capo 96, chiedo di essere autorizzata a mostrare al dottore Toccafondi la foto di Venissa Tania.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Ecco, cosa ha da dire, le chiedo se questa foto le ricorda qualche cosa, cosa ha da dire in riferimento alla imputazione che è quella diciamo di essere fatta girare più volte su se stessa mentre era nuda nell’infermeria.

RISPOSTA - Allora, il concetto che alcune, parecchi abbiano detto sono stato fatto girare su me stesso eccetera, eccetera, secondo me, può essere ragionevolmente ricondotto alla… da me già citata, infelice sistemazione della luogo di perquisizione, dello stesso luogo dove si medicavano i pazienti, perché là dove venivano prima perquisiti e quindi visitati, inevitabilmente per alcune volte, sia per l’esigenza di spogliarsi, sia per l’esigenza di essere visti prima dalla gente, poi dal medico eccetera, può darsi che abbiano fatto qualche giro, tutto questo aumentato nell’immaginario e comunque percepito come violenza può giustificare il ricorrere, tra l’altro mi pare che c’è ne sia più di una di (incomprensibile) di questo tipo.

DOMANDA - Sì, sì, più di una.

RISPOSTA - Ma ripeto, a mia…

DOMANDA - Soprattutto da parte delle ragazze.

RISPOSTA - Sì, guardi.

DOMANDA - No, no, ma è un dato oggettivo, non ho assolutamente, ho detto soprattutto, siccome sono le ragazze che lo lamentano di più, è un dato oggettivo.

RISPOSTA - Ma evidentemente o giustamente da parte della donna, intanto è percepito come una maggiore, come una maggiore cosa e in secondo luogo può essere distrutto come un momento nessuno ha inteso, per lo meno, né il dottore Sabella nella fase della ideazione dell’unione delle 2 strutture, né io, né nessuno dei miei collaboratori ha inteso usare l’opportunità di avere delle persone che dovevano girare per divertimento.

DOMANDA - Passiamo poi a 2 imputazioni che riguardano la stessa parte offesa (Otto Valcheterin) il cui chiedo di essere autorizzata a mostrare la foto e sono il capo 97.

GIUDICE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie presidente, e il capo 98, il capo 97 riguarda una contestazione di omissione con riferimento a mancato ricovero di questa ragazza, e il capo 98 invece riguarda l’emissione di referto.

RISPOSTA - Mancato ricovero mi perdoni?

DIFESA AVV. VACCARO - Possiamo fare vedere la cartella clinica perché se non sa le lesioni, da lui redatta, perché così almeno può anche rispondere…

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Sì c’è l’ha, perfetto, benissimo, sì, sì, sì. C’è anche, le chiedevo avvocato se c’è anche la parte poi, quella di Voghera, benissimo, perfetto, benissimo. Magari con…

RISPOSTA - No, non ricordo il viso, ma ricordo il caso, in quanto è stata l’unica persona che ha avuto bisogno di ulteriori cure giunta ai carceri di destinazione, in questo caso la ragazza aveva una frattura, non ricordo se all’urna o al radio, direi l’urna se non sono… frattura che da me è stata rilevata come contusione ovviamente non avendo a disposizione una radiologia, non era una frattura completa di urna e radio, perché non presentava né un aspetto (incomprensibile), cioè a dorso di forchetta tanto per capirci, quindi non era una frattura palese, evidente, nella classificazione che ho dato io, è stata classificata come una contusione escoriata quindi è stata rilevata e non rientrava in quei traumi talmente importanti da essere inviati immediatamente all’ospedale…

DOMANDA - Quindi ho capito bene, è stato un errore questo di diagnosi?

RISPOSTA - Assolutamente no, è stato una carenza dei dispositivi diagnostici, io l’ho rilevata che c’era una contusione…

DOMANDA - Cioè necessitava di una radiografia?

RISPOSTA - Non aveva la radiografia però mandarla a fare la radiografia contrastava col criterio di inviarla… non c’era un’urgenza, un braccio rotto non richiede un trattamento di urgenza e di conseguenza quanto anche fosse ecco, poi…

DOMANDA - Cioè non richiede un trattamento, in che senso, cioè non bisogna ingessare subito?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Cioè può stare tanto, può stare del tempo anche senza essere ingessato, rimane così?

RISPOSTA - Il braccio, un braccio, allora, una frattura di braccio completa comprende le 2 ossa che lo formano, l’urna e radio, quando è tale viene messa in trazione e poi viene diciamo o ridotta coi i fili di (incomprensibile) o messa in un apparecchio, o in delta light, o in gesso, quando si tratta di una frattura di un solo osso che è difficilmente visibile all’esame esterno, viene rilevato più come una contusione come una zona di dolenzia, come è stato nel caso della signorina, è una frattura trattabile in un secondo tempo, non è una frattura, non è una prima urgenza.

DOMANDA - E quanto tempo diciamo deve intercorrere senza complicanze, perché non ci siano complicanze?

RISPOSTA - Perché non ci siano complicanze deve intercorrere una frattura composta, può intercorrere anche un 5, 6 giorni.

DOMANDA - 5, 6 giorni, le dico che la ragazza quando è stata sentita in dibattimento aveva parlato di 2 passaggi in infermeria, aveva detto in tutti e 2 i casi di aver detto frattura, frattura, frattura, frattura e di aver mostrato il braccio, lei ricorda questa circostanza?

RISPOSTA - Assolutamente no, primo perché la diagnosi la faccio io e non la fa la paziente, e in secondo luogo…

DOMANDA - Sì, no, ma a prescindere dal fatto… ricorda la circostanza del fatto di questa ragazza  che…

RISPOSTA - In secondo luogo la… è assolutamente non vero perché il passaggio in infermeria venivano secondo quella situazione che gli ho già spiegato, comunque, ripeto la signorina avrà avvertito un dolore notevole, non lo metto in dubbio, non c’erano i tempi di evacuazione di urgenza su un ospedale genovese perché non c’era, al momento pareva una contusione a una successiva indagine si è rilevata una frattura composta monoasse del braccio.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere c’è anche un problema che risulta poi dal diario clinico di raucedine, nella parte offesa dice che di questa cosa non si era tenuto conto durante la visita a Bolzaneto, in effetti poi come lei potrà vedere dalla parte del diario clinico di Voghera si da atto di questo problema, le chiedo, cioè si ricorda di questo fatto, diciamo di…

RISPOSTA - Senz’altro gli avevo scrutato il torace come in genere facevo con tutti, la raucedine, voglio dire se abbiamo detto che è una frattura trascurabile in un criterio di incidente di massa si può immaginare la raucedine dove sia nella classifica, ovviamente…

DOMANDA - Non può essere sintomo di qualcosa di più serio mai?

RISPOSTA - La raucedine intesa come tale no, un po’ di tosse, un po’ di catarro, voglio dire…

DOMANDA - Una semplice affezione da raffreddamento dice lei sostanzialmente.

RISPOSTA - Ma discutere, fare della teoria senza i casi clinici davanti è sempre dannoso perché purtroppo…

DOMANDA - La ragazza dice, cioè voglio dire, può essere…

RISPOSTA - Ha detto forse probabilmente mi brucia la gola, sì mi rendo conto però.

DOMANDA - Ha detto che aveva preso una manganellata sulla gola.

RISPOSTA - No manganellate sulla gola non mi risulta perché…

DOMANDA - Però lei ha detto che non la facevate la domanda giusto sulle, se si erano procurate delle lesioni, l’ha detto all’inizio, non l’avevate mai fatta giusto?

RISPOSTA - L’abbiamo visitata.

DOMANDA - No, però sulle lesioni.

GIUDICE - Al microfono, può parlare al microfono dottore.

PUBBLICO MINISTERO - Ha detto che queste persone della Diaz dava per scontato semplicemente che fossero state tutte…

RISPOSTA - No, mi perdoni, è stata visitata da me,e ho rilevato una contusione escoriata in leggera lesione.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

RISPOSTA - Niente cioè una contusione in legione… ah ecco sì, il (incomprensibile).

PUBBLICO MINISTERO - Quindi c’era una contusione legione, nella zona qui dalla…

RISPOSTA - Mentoniera è questa.

DOMANDA - Solo questa?

RISPOSTA - Il mento è questo.

DOMANDA - Sì, sì, al mento lo sappiamo, non siamo dottori ma lo sappiamo.

RISPOSTA - Lei mi parlava di (incomprensibile), manganellata sulla trachea e allora la musica cambia perché una manganellata sulla trachea…

DOMANDA - Lo dice la ragazza, no, no, io le riferisco quello che dice la parte offesa, per carità.

RISPOSTA - Ma la ragazza io l’ho visitata e una contusione della trachea potrebbe significare delle complicanze respiratorie che avrei rilevato (incomprensibile), potrebbe significare una difficoltà respiratoria come si avvisa quando si sente il paziente vicino, quando si và vicino al paziente, quando si giravano a loro scrutavo l’aria cardiaca, di conseguenza se avesse avuto difficoltà respiratorie me ne sarei accorto, perché era vicino a me.

DOMANDA - Quindi lei dice è sicuro di avere scrutato bene anche la… la scrutata bene, cioè ricorda di averla scrutata, le volevo chiedere una cosa, le persone venivano misurate nell’infermeria? In altezza di cui gli arrestati venivano misurati in altezza?

RISPOSTA - Direi proprio dio no.

DOMANDA - E i dati che vengono riportati su, di altezza sul diario clinico da dove li prendevano?

RISPOSTA - Dalle dichiarazioni degli stessi.

DOMANDA - Dalle dichiarazioni prese davanti a voi o la matricola, cioè chiedevate anche…

RISPOSTA - In genere lo chiedevamo noi…

DOMANDA - Cioè non misuravate la pressione ma chiedevate l’altezza?

RISPOSTA - Non è una delle cose di cui francamente mi preoccupassi principalmente.

DOMANDA - No glielo chiedo perché per esempio la (incomprensibile) faceva domanda adesso, lamenta una differenza rispetto proprio all’altezza che è riportata sul diario rispetto alla sua altezza e anche altri hanno lamentato questo, allora le chiedevo se si ricorda se li misuravate in altezza o se vi arrivavano già compilati i dati sul punto altezza?

 RISPOSTA - Non glielo saprei dire, direi che il punto altezza è una cosa che come dire…

DOMANDA - Va bene, allora sul capo 99, l’ufficio del pubblico ministero non pone nessuna domanda perché dall’audizione del dottore Caruso è emerso che le lesioni di graffio sono durate inferiori ai 20 giorni, quindi passiamo al capo 103 essendo stato appunto pronunciata sentenza di assoluzione, capi 101 e 102, quindi 103 abbiamo la parte offesa… (incomprensibile), abbiamo ancora Sassi Daniele, chiedo di essere autorizzata a mostrare la foto della persona offesa.

GIUDICE - Si autorizza.

INTERVENTO (Fuori Microfono). 

PUBBLICO MINISTERO - Ecco, questa persona dottore le…

RISPOSTA - Non mi dice nulla di particolare.

DOMANDA - Non le dice nulla, l’oggetto della contestazione è quello di avere subito l’espressione nell’infermeria durante la visita dove vai concio così fai schifo, lei ricorda se ha pronunciato o sono state pronunciate in sua presenza queste espressioni?

RISPOSTA - Assolutamente no.
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